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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 1972, ORE 10. - PTeSi- 
denzn del PTesiclente GIOMO. 

NOMINA DEI COMITATI PER LA REVISIONE DELLE 
SCHEDE VALIDE NEI COLLEGI I1 (‘CUNEO) E IX 

(VERONA) 

I1 Presidente comunica che i Comitati per 
la revisione delle schede valide nei Collegi I1 
(Cuneo) e BX (Verona) sono rispettivamente 
composti dai deputati La Loggia, relatore, Del- 
fino e Cerri; e dai deputati Ferrari, relatore, 
Meucci e Vetrano. 

VERIFICA DEI POTERI NEL COLLEGIO XXIX 
(PALERMO) 

I1 deputato Ceccherini, per il Comitato di 
revisione, riferisce sullo stato dei lavori e sui 
risultati parziali accertati. Comunica che nel- 
la prossima seduta il Comitato sarh. in grado 
di fornire la relazione definitiva sui dati elet- 
torali del Collegio. 

NOMINA DEL COMITATO PER LA VERIFICA 
DELLA RIPARTIZIONE DEI VOTI RESIDUI 

I1 Presidente comunica che, a seguito dei 
contatti con i colleghi dei vari Gruppi, il 
Comitato per la verifica della ripartizione dei 
voti residui risulta composto, oltre che dal 
Presidente della Giunta, dai deputati Jacazzi, 
Olivi, La Loggia, Pazzaglia, Zaffanella e Cec- 
cherini. 

Dopo interventi dei deputati Jacazzi, La 
Loggia, Russo, De Sabbata, Ceccherini, Del- 
fino, Azzaro, Pazzaglia e del Presidente Gio- 
mo, la Giunta decide, inoltre, che il predetto 
Comitato sia integrato, per ulteriori accerta- 
menti nel Collegio XII (Bologna), dall’onore- 
vole Dell’ Andro, relatore per tale Collegio. 

3 

ESAME DELLE CARICHE DICHIARATE DAI DEPUTATI 
AL FINE DEL GIUDIZIO DI COMPATIBILITA CON IL 

. MANDATO PARLAMENTARE 

I1 Vicepresidente della Giunta, Jacazzi, co- 
munica che l’apposito Comitato, presa visione 
delle dichiarazioni redatte dai singoli deputati 
e del raggruppamento per categorie delle cari- 
che dichiarate, predisposto dagli Uffici, si B 
trovato d’accordo in linea generale : 

a seguire un metodo di lavoro basato sul- 
l’esame delle cariche per categoria e per sin- 

goli casi, all’interno di ciascuna categoria. AI 
riguardo ha invitato gli Uffici a predisporre 
una adeguata documentazione istruttoria per 
ciascun caso, sia attraverso richieste specifiche 
ai deputati interessati sia attraverso informa- 
zioni d’ufficio; 

ad accelerare al massimo l’esame delle 
cariche dichiarate per arrivare soprattutto alla 
eliminazione di casi che già sono oggetto di 
rilievi da parte dell’opinione pubblica; 

a richiamare l’attenzione della Giunta 
sul caso di alcuni deputati che, pur rivestendo 
cariche sicuramente incompatibili, non posso- 
no essere soggetti alla dichiarazione formale 
di incompati bilith perche non ancora convali- 
dati. 

La Giunta, dopo interventi dei deputati La 
Loggia e Pazzaglia, decide : a )  di incaricare gli 
Uffici di uno studio sulla pregiudizialità o 
meno del giudizio di convalida rispetto a quel- 
lo di compatibilitk; b )  di dichiarare la incom- 
patibilità di alcune cariche e di darne comu- 
nicazione al Presidente della Camera per il 
seguito di sua competenza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

GIUSTIZIA (IV) e LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 1972, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del R e s i d e n t e  della 1V Commissione 
REALE. - Intervengono, per il Governo, i Sot- 
tosegretari: per il lavoro e la previdenza so- 
ciale, Del Nero; per la giustizia, Ferioli. 

Proposte di legge: 
Lospinoso Severini ed altri : Disciplina delle 

controversie individuali di lavoro e delle controver- 
sie in materia di previdenza ed assistenza obbliga- 
toria (Parere della V Commissione) (379) ; 

Bonomi ed altri: Esonero dei lavoratori dal 
pagamento delle spese di soccombenza nei giudizi 
proposti dai lavoratori nei confronti degli istituti 
assicuratori (268). 

(Seguito della discussione e approvazione) 

Le Commissioni riunite proseguono l’esa- 
me degli articoli della proposta di legge n. 379. 

Si passa alle norme generali, di attuazione 
e transitorie, che sono tutte approvate nel te- 
sto originario, dopo che sono stati respinti 
gli emendamenti presentati dal deputato Di 
Mardo agli articoli relativi all’abolizione del- 
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l’intervento in causa del pubblico ministero, 
all’arbitrato rituale e irrituale, alla formazio- 
ne del silenzio rifiuto, alla richiesta agli isti- 
tuti previdenziali e assistenziali, alla propo- 
nibilitj della domanda in materia di previ- 
denza e .d i  assistenza obbligatorie e al calco- 
lo della svalutazione monetaria. Dopo che il 
Presidente Reale ha formulato osservazioni in 
ordine alla formulazione di alcune norme, le 
Commissioni riunite approvano, dopo accetta- 
zione del Governo, il seguente ordine del gior- 
no, presentato dal deputato Castelli e modifi- 
cato con l’introduzione dell’alinea d )  propo- 
sto dai deputati del gruppo comunista che, 
conseguentemente, ritirano u n  loro ordine del 
giorno Coccia-Gramegna : 

C( Le Commissioni IV e SIII  riaffermano 
che la concreta attuazione della legge per l’as- 
soluto rispetto del rito previslo ed in parti- 
colare per l’osservanza delle modalità e dei 
termini perentori atti a garantire l’oralità e 
la speditezza del processo è indissolubilmente 
connessa all’adozione di idonee misure quali: 
a )  la destinazione di un  adeguato numero di 
magistrati, di cancellieri, di ausiliari di giu- 
stizia al settore delle controversie di lavoro; 
b )  la dotazione di una moderna attrezzatura 
tecnica per la documentazione e la riprodu- 
zione meccanica; c )  il reperimento dei locali 
necessari alle sezioni .specializzate; d )  un ade- 
guato impegno di spesa nello stato di previ- 
sione del Ministero di grazia e giustizi’a. Le 
Commissioni sollecitano dal Governo la pre- 
sentazione dell’ormai non dilazionabile dise- 
L. gno di legge di riforma dell’ordinamento giu- 
diziar io )) (0/379/001/ 13). 

TJ’ordine del giorno Coccia-Cramegna era 
del seguente tenore: 

(( Le Commissioni TV Giustizia. e SIII  La- 
vnro della Camera dei deputati riaffermano 
che l’approvazione della presente .legge, ai 
fini della sua concreta attuazione, per l’asso- 
luto rispetto del rito previsto ed in partico- 
lere per l’osservanza delle modaliti e dei 

. termini perentori relativi ai tempi atti a ga- 
rantire i criteri delineati dell’oralità delle 
controversie e della speditezza del processo, 
impone l’adozione di idonee e conseguenziali 
misure, nonché l’approvazione sollecita di una 
generale riforma. dell’ordinamento giudiziario; 
e impegnano il Governo a provvedere: 1) fin 
dal prossimo esercizio finanziario, con una 
nota di variazioni, ad un adeguato impegno 
di spesa nello stato di previsione del Mini- 
stero di grazia e giustizia per l’intera coper- 
tura finanziaria che comporterb la presente 

legge; 2) alla destinazione di un adegualo 
numero di magistrati, di cancellieri ed ausi- 
liari di giustizia; 3) alla dotazione di unii 
moderna attrezzatura tecnica. per la documen- 
tazione, nonché delle necessarie altre attrez- 
zature e degli indispensabili mezzi per la ri- 
produzione meccanica; 4 )  al reperimento dei 
locali necessari occorrenti )) (0/379,!002!13). 

Parlando per dichiarazione di vo!o sul 
complesso del provvedimento, il deputaio 
d i  Nardo conviene sull’opportunitit di mo- 
dificare queste norme processuali ina non 
può non criticare il testo, non già per il SUD 
carattere (( conciliare )I, ma per le sue intrin- 
seche manchevolezze. Esso non pone, infatti, 
rimedio all’attuale crisi della giustizia del 
lavoro, che dipende dalla manca.nza di un 
ordinamento giuridico dei sindacati. E con- 
vinto che il Senato.inodificherb il testo appro- 
vato dalla Camera, e, nell’occasione, dovranno 
essere necessariamente prese in considerazionc 
le sue proposte, ispirate unica.mente al supe- 
riore interesse del lavoro. Pertanto, anche se 
è persuaso chè non si sia fatto ciò che invece 
sarebbe stato doveroso disporre per andare in- 
contro pienamente agli interessi dei lavorat,ori, 
per rispetto di questi ultimi non voterà con- 
tro ma si asterrà. 

I1 deputato Coccia dichia.ra il volo favo- 
revoIe dei comunisti su questa che, lungi dal  
rappresentare una leggina disorganica, costi- 
tuisce una riforma processuale di grande ri- 
lievo e suscettibile di positivi riflessi sull’in- 
tero processo civile e sull’ordinamento giu- 
diziario. Ricordato che la proposta di leggy 
trae origine da. iniziative presentate da diversi 
gruppi nella precedente legislatura, rileva 
come essa si inserisca, sotto il profilo tecnico. 
nella migliore tradizione giuridica i taliann. 
Certo, questo provvedimento non va mi tiz- 
zato: ma se non ha da obiettare contro, even- 
tuali lima.ture, è contrario a modifiche che 
il Senato arrecasse per sconvolgere la strut- 
tura del testo. I1 gruppo comunista non si 
nasconde che per una moderna giustizia del 
lavoro Sono necessari ulteriori sviluppi che 
riguardino la riforma dell’ordinamento giu- 
diziario, la. riconduzione delle controversie 
del pubblico impiego alla cognizione del giu- 
dice ordinario, l’integrale detassazione e gra- 
tuita del processo, la precisazione delle re- 
sponsabiliti dei magistrati nell’applicazinne 
della legge e adeguati investimenti di carat- 
tere socia.le per ammodernare la nostra am- 
ministrazione giudiziaria. Tuttavia, non era 
corretto assumere una posizione attendista; 9 

per questo i comunisti daranno i l  loro vnlo, 
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in collaborazione c,on le altre forze democra- 
iiche antifasciste, a questo testo, isolando i! 
Movimento sociale italiano che, sotto speciose 
vesti tecniche, ha presentato emendamenti di- 
1:ett.i al solo interesse padronale. 

I1 deputato Musotto dichiara il voto favo- 
revole dei socialisti, che hanno creduto fer- 
mamente in questa indifferibile riforma. Si 
augura che il Governo predisponga le attrez- 
zature necessarie perché la legge non resti 
lettera morta ma trovi concreta attuazione. 

I1 deputato Lospinoso Severini annunzia 
il voto favorevole della democrazia cristiana, 
j l  cui gruppo ha lavorato intensamente, an- 
che nella decorsa legislatura; per la riuscita 
di questa urgente ed importante riforma. Re- 
spinge energicamente le critiche dirette non 
giii a migliorare il testo ma a sconvolgerne 
la struttura, si dichiara convinto della bontii 
sostanziale del provvedimento approvato, an- 
corché esso possa risultare suscettibile di più 
approfonditi coordinamenti e di alcuni per- 
fezionamenti che, in ogni caso, non sconvol- 
gano l’essenza della riforma. Conclude di- 
chiarandosi certo che il Governo non farb 
mancare la sua collaborazione per il reperi- 
mento del personale e dei mezzi indispensa- 
bili ai fini .della pratica attuazione della 
legge. . 

I1 deputato Del Pennino dichiara il voto 
favorevole del gruppo repubblicano, convin- 
to che sarii attenzione e cura del Governo 
garantire, con idonee misure attuative, il tra- 
sferimento dei principi enunciati dalla nor- 
ma nella realtb di una sua pratica realiz- 
zazione. 

Successivamente, le Commissioni riunite 
votano a scrutinio segreto ed approvano la 
proposta di legge Lospinoso Severini ed altri 
n. 379, avend,o dichiarato il non assorbimento 
della proposta di legge Bonomi ed altri 
.n. 268, il cui seguito dell’esame è rinviato ad 
altra seduta. 

JAA SEDUTA TERMINA ALTLE f2,kS. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVIA 

GIOVED~ 26 OTTOBRE 1972, ORE 10. - l’Tesi- 
clenzu del PTesidente PRETI. - Interviene, 
per il Governo, il Sottosegretario d i  Stato per 
i l  tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
-concernente la disciplina dell’affitto dei fondi ru- 
stici (Parere alla XI Commissione) (945). 

I1 relatore Garenini illustra gli emenda- 
menti trasmessi dalla Commissione agricoltu- 
ra, manifestando l’orientamento contrario per 
tutte quelle proposte di modifica che implica- 
no conseguenze finanziarie a fronte delIe quali 
non sono recate indicazioni di copertura. - 

I1 deputato Bernini lamenta la scarsa sen- 
sibilità del relatore, che ha inteso liquidare 
con poche, generiche considerazioni l’esame 
degli emendamenti, sottovalutandone il valore 
sociale anche agli effetti dello sviluppo eco- 
nomico; aggiunge che gli emendamenti del 
gruppo comunista prevedono una congrua co- 
pertura per le maggiori. spese implicate, 
mentre la compensazione delle minori entrate 
potrebbe essere ricercata nella differenza, sem- 
pre riscontrabile, tra le previsioni dell’en tra- 
ta (sempre eccessivamente contenute) e i dati 
del consuntivo. 

I1 Sottosegretario Fabbri riferisce il con- 
trario avviso del Governo sugli emendamenti, 
che non possono essere accolti perché impli- 
cano minori entrate per esenzioni od agevola- 
zioni fiscali e maggiori spese per la conces- 
sione di contributi e per l’acquisto di terreni, 
senza che risulti contestualmente prospettata 
alcuna idonea indicazione di copertura. 

Il deputato Raucci definisce sconcertante il 
tentativo del rappresentante del Governo di 
spostare il discorso sugli emendamenti all’esn- 
me della Commissione bilancio dal piano del- 
la politica economica a quello di un  vuoto 
tecnicismo contabile, disconoscendo il valore 
di quella che è stata l’unica valida riforma, 
tendente a colpire la rendita parassitaria dei 
proprietari terrieri. Contesta, altresì, le mo- 
tivazioni dell’orientamento contrario del Go- 
verno e del relatore sugli emendamenti di 
parte comunista, ove è espressamente previ- 
sto che, per la copertura degli oneri, inter- 
venga lo Stato attraverso l’emissione di buoni 
del tesoro, cioè attraverso operazioni di in- 
debitamento, giustificate dalle spese di inve- 
stimento che sono dirette a finanziare. 

Successivamente, la Commissione delibera, 
a maggioranza, di esprimere parere contra- 
rio sugli emendamenti trasmessi dalla Com- 
missione agricoltura in data 24 ottobre 19’72, 
poiché gli. emendamenti stessi prevedono mi- 
nori entrate (per agevolazioni fiscali e tribu- 
tarie) e maggiori spese (per la concessione 
di contributi e per l’acquisto di terreni), a 
fronte delle quali non risultano individuate 



26 ol&oobre 1972 - 5 _ _  69 - Bollelliiio delle Commissioiri 

o formulate idonee e congrue indicazioni di 
copertura finanziaria. 

Proposta di legge: 
Lospinoso Severini ed altri: Disciplina delle 

controversie individuali di lavoro e delle controversie 
in materia di previdenza e d  assistenza obbligatoria 
(Parere alle Commissioni riunite IV e X I I I )  (379). 

Su proposta del relatore Carenini, con il 
quale manifestano consenso il deputato Rauc- 
ci e il Sottosegretario Fabbri, l a  Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.35. 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 1972, ORE 10,40. - Pre- 
sidenza del Presidente PRETI. - Interviene, 
per il Governo, il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro, Fabbri. 

Disegno e’ proposta di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 6 otto- 
bre 1972, n. 552, recante ulteriori provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni delle Marche .col- 
pite dal terremoto (Parere della I ,  I I ,  I V ,  VI ,  VIII, 
I X ,  X ,  X I I ,  X I I I  e XIV Commissione) (895); 

Tozzi Cpndivi e Lombardi Giovanni Enrico : 
Autorizzazione alla spesa di lire 600 milioni per la 
copertura dei danni accertati causati dai terremoti 
che hanno colpito la regione marchigiana dal 1943 
al 1962 (Parere della I X  Commissione) (844). 

(Esame e rinvio). 

All’inizio di seduta, il deputalo Raucci 
protesta per la mancata iscrizione all’ordine 
del giorno della proposta di legge n.  854 di 
iniziativa dei deputati Bastianelli ed altri, che 
tratta materia identica a quella contenuta nel 
disegno di legge n.  895. 

I1 Presidente Preti precisa che la proposta 
di legge n. 854 non è stata ancora assegnata, 
sicchb non sarebbe stato, comunque, possibile 
inserirla all’mdine del giorno. 

Dopo interventi dei deputati De Lauren- 
tiis, Tesini, Di Ciesi e Gava sull’ordine dei la- 
vori, il deputato Raucci propone che la Com- 
missione proceda, nella seduta odie,rna, ad 
ascoltare una prima illustrazione introduttiva 
del relatore sui ,due provvedimenti all’ordine 
del giorno e che il seguito all’esame degli 
stessi sia successivamente rinviato ad altra 
seduta per consentirne l’abbinamento con la 
proposta di legge Bastianelli. 

La Commissione consente con la proposta 
del deputato Raucci. 

Il relatore Baslini svo!ge: quindi, un’ampia 
esposizione introduttiva del disegno di legge 

n.  895, illustrandone la portata e le finalità 
e segnalando le nuove provvidenze disposte 
per venire incontro agli ulteriori bisogni dei 
territori colpiti dal terremoto, sulla base di 
una puntuale valutazione dei danni causati 
dal sisma e tenuto conto che i provvedimenti 
di urgenza adottati nel marzo scorso non ap- 
parivano sufficientemente aderenti alle esi- 
genze di Ancona e del relativo territorio, sia 
sotto il profilo della adeguatezza dei mezzi già 
messi a disposizione per l’opera di riparazione 
dei danni; sia per la maggiore estensione e in- 
tensità del fenomeno tellurico. I1 relatore pas- 
sa, successivamente, ad analizzare le disposi- 
zioni contenute nei singoli articoli della ini- 
ziativa legislativa governativa in materia di 
interventi per opere pubbliche ed abitati, edi- 
lizia ospedaliera, scolastica ed universitaria, 
opere portuali di Ancona, interventi a cura 
de1l’Istitut.o autonomo delle case popolari, in- 
terventi per il centro storico di Ancona e per 
i l  restauro del patrimonio archeologico, sto- 
rico ed artistico, provvidenze per i lavoratori. 
e per le imprese, agevolazioni creditizie, con- 
tributi integrativi per i bilanci ,degli enti lo- 
cali, contributi assistenziali e agevolazioni tri- 
butarie; il tutto per una spesa complessiva di 
oltre 35 miliardi di lire, che si prevede di 
fronteggiare con le risorse di bilancio. Il re- 
latore Baslini, dopo aver accennato anche alle 
proposte contenute nella iniziativa legisativa 
del deputato Tozzi Condivi (n. 844), conclude 
manifestando l’auspicio che si possa quanto 
prima pervenire alla elaborazione di’ una legge 
organica ,in. materia di provvidenze a favore 
delle zone e delle popolazioni colpite da  eventi 
sismici, che possa automaticamente attuarsi 
al verificarsi delle calamita naturali, che pur- 
troppo, con una certa frequenza e ricorrenza, 
colpiscono il nostro paese. 

I1 Presidente Preti rinvia, quindi, il segui- 
lo dell’esame del disegno e della proposta di 
legge alla seduta di domattina, 27 ottobre, alle 
ore 9. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 1973 (Parere della I I ,  I I I ,  IV, VI,  V I I ,  
v!II, I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  XIII e XIV. C.ommissione) 
(620) ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (Parere della 
I I ,  I I I ,  IV, VI,  VII ,  VIII, IX,  X, XI, X I I ,  XIII e 
XIV Commissione). (621). 

(Rinvio del seguito dell’esaine).  

La Commissione, accogliendo u n i  richiesta 
in tal senso avanzata dal deputato Raucci, de- 
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libera di rinviare il seguito dell’esame dei due 
disegni di legge, in  abtesa della acquisiziorie 
di tutti i pareri delle altre Commissioni sui 
singoli stati di previsione di rispettiva com- 
pe 1 enza . 

SEDUTA TERMlNA ALLE 11.15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 1972, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MALFATTI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per le finanze, 
Alpino, per l’industria, Tiberi. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 2 otto- 
bre 1972, n. 550, concernente ulteriore proroga del 
termine di validità del decreto-legge 12 maggio 1971, 
11. 249, convertito nella legge 4 luglio 1971, n. 427, 
recante modificazioni al regime fiscale di alcuni pro- 
dotti petroliferi (Parere della V Conintiss:one) 
(839). 

( S e q i d o  dell’esume e ririvio) 

La Commissione prosegue l’esame dcl prov- 
vedimento. 

I1 deputato Cirillo fa presente che la sua 
parte desidera essere presente ai lavori del- 
l’-Assemblea che iniziano alle 10. 

I1 Presidente Malfatti osserva che, per 
prassi, e salvo richiami formali al regolamen- 
to, la discussione può continuare fino al mo- 
mento in cui si svolgano votazioni in Assem- 
blea. 

I1 Relatore Frau replica ai commissari in- 
tervenuti ribadendo le valutazioni da lui fat- 
te inizialmente. Ritiene difficile che da parte 
delle opposizioni, si possano contestare dati e 
metodologie senza contrapporre contemporea- 
mente altri dati ed altre metodologie. Certo 
sussiste l’esigenza di por termine ai provve- 
dimenti spiccioli e tutta la questione deve es- 
sere riconsiderata in rapporto all’entrata in vi- 
gore dell’IVA. La situazione dei punti di ven- 
dita è assai disordinata, ma dipende preva- 
lentemente dai regimi di concessione; anche 
il ridotto tasso di utilizzo è da raffrontarsi ai 
dati di autorizzazione alle raffinerie. La que- 
stione dei prezzi FOB presenta certo i limiti 
di tutte le medie ponderate; ma tale metodo è 

il più oggettivo possibile. Conviene con tutti i 
commissari che i ricorsi all’indebitamento.per 
copertura di minori entrate sono decisamente 
da criticarsi. Ribadisce che solo i liberisti pos- 
sono essere contrari al contyollo dei prezzi, e 
sulla legittimità degli interventi del CIP non 
sussistono dubbi (richiama a tale proposito 
una sentenza della Corte costituzionale). Per 
quanto concerne la politica raccomandata dal- 
la CEE, obietta al deputato Niccolai che la 

Comunità prevede la sostituibilità o riduci- 
bilità della fonte energetica petrolifera, com- 
pensata da quella nucleare, solo dopo il 1985; 
per il periodo intermedio la Comunità racco- 
manda sicurezza negli approvvigionamenti, 
unificazione progressiva del mercato comuni- 
tario, ampi investimenti. In occasione della 
sistemazione organica delle imposte di fab- 
bricazione in regime IVA è necessario che il 
CIP fornisca elementi per il controllo anche 
dei prezzi dei combustibili da riscaldamento. 
Conclude ribadendo l’invito al voto favorevole 
sul provvedimento. 

I1 Sottosegretario di Stato per l’industria, 
Tiberi, ricorda che j I  nuovo metodo messo a 
punto dal CIP ha richiesto quattro anni di 
lavoro; gli studi e le conclusioni della sotlo- 
commissione tecnica e di quella centrale (di 
cui fanno parte oltre che funziomri animini- 
strativi ed esperti qualificati anche rappre- 
sentanti sindacali), hanno condotto all’elabo- 
razione del nuovo modello: si è abbandonalo 
i l  metodo detto C( della paril& d’iniport.azione )) 
(che avrebbe fatto registrare nel 1971 quota- 
zioni più alte, obbligando ad attendere il 
1972 per una migliore adeguazione dei costi 
effettivi) e si è adottalo quello del mercato 
chiuso più costi che i: stato sot,toposto anche 
agli organi della CEE per una sua possibile 
generalizzazione a livello comunitario. Certo 
il metodo è valido se continuamente (( ammi- 
nistrato )) cioè aggiornato nei dat.i attraverso 
periodiche rilevazioni. Richiamati i dati gic‘t 
forniti alla Commissione, sottolinea, per i l  
costo del greggio, che l’accertamento dei va- 
lori computa gli sconti praticati dai produt- 
tori nei contratti stipulati in tut.to il mondo. 
Il metodo tiene conto di tutti i tipi di con- 
tratto per il mercato dei noli ed adotta criteri 
di ripartizione uniforme dei costi nei cosid- 
detti (( centri di costo 1 )  che consentono, me- 
diante numerose indagini, la quadratura ge- 
nerale di raffineria e quella particolare di re- 
parto, per cui il sistema ha in sc stesso i 
mezzi di riprova. Anologo sistema è seguito 
per i grandi trasporti mentre per la distri- 
buzione dei punti di vendita stradale 8 stata 
inipostata una sistematica particolare. 
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I1 deputato Raffaelli chiede, con richiamo 
forniale al regolamento, che la seduta venga 
sospesa in concomitanza con i lavori della 
Assemblea. 

I1 Presidente Malfatti sospende la seduta 
avvertendo che essa verrà ripresa al termine 
dei lavori antimeridiani dell’Assemblea. 

(La seduta, sospesa alle I0,20, riprende alle 13,40). 

I1 deputato Vespignani fa presente che è 
in corso una riunione del suo gruppo relativa 
a.lla discussione dei bilanci. Chiede pertanto 
che il seguito della discussione prosegua nella 
giornata di domani. Ricorda che l’esigenza 
di armonizzazione dei lavori dei gruppi e del- 
le Commissioni è stata sempre tenuta presente. 

I1 Presidente Malfatti ricorda che stamane, 
al momento della. sospensione della seduta, si 
è stabilito di riprenderla al termine della se- 
duta antimeridiana dell’Assemblea. Ricorda 
inoltre che più volte ha aderito alle richieste 
di rinvio di parte comunista, perciò, non sen- 
za meraviglia, ha ascoltato stamane il richia- 
mo formale al regolamento (per la concomi- 
tanza dei lavori dell’hsemblea durante i quali 
non si sono verificate votazioni) sollevata dal 
deputato Raffaelli. Le nuove argomentazioni 
portate dal deputato Vespignani sono cerio 
apprezzabili sotto il profilo generale; è sem- 
pre aperto all’esigenza di armonizzare, il me- 
glio possibile, i lavori della Commissione con 
gli impegni dei gruppi; deve tuttavia riba- 
dire, per il problema specifico, che ci si tro- 
va di fronte a termini regolamentari per l’esa- 
me ,di un decreto. Prega pertanto il deputato 
Vespignani di non insistere nella richiesta. 
Diversamente dovrebbe sottoporre al voto del- 
la Commissione la prosecuzione dei lavori sta- 
bilita al momento della sospensione. 

I1 deputato Vespignani insiste nella richie- 
sla di rinvio a domani. 

I1 deputato Santagati, dichiara, che nel 
caso di specie, voterà per la prosecuzione dei 
lavori. ‘ 

La Commissione approva quindi la propo- 
sta del Presidente per la prosecuzione dei la- 
vori quale stabilita stamane, al momento della 
sospensione. 

Si passa quindi allo svolgimento degli 
emmdamenti all’articolo 1 del decreto-legge. 

I1 deputato Cirillo illustra il seguente 
emendamento di cui è primo firmatario il de- 
putato Giovannini : 

Sostituire le parole:  (( è ulteriormente pro- 
rogato di mesi tre )) con  le parole (( è ulterior- 
mente prorogato di giorni 15 )) (1. i). 

I1 deputato Cesaroni illustra il seguente 
emendamento di cui è primo firmatario il de- 
putato Raffaelli: 

Sostituire le pmole  : (( ii ulteriormente pro- 
rogato di mesi tre )) con le  parole (( & ulterior- 
mente prorogato di un mese )) (1. 2). 

a1 deputato Niccolai Cesarino illustra il 
seguente emendamento di cui è primo firma- 
tario il deputato Vespignani : 

Sostituire le  parole: (( è ulteriormente pro- 
rogato di mesi tre )) con le  parole (( è ulterior- 
mente prorogato di 45 giorni )) (1. 3). 

I1 deput.ato Raucci illustra il seguente 
emendamento di cui 4 primo firmatario il de- 
putato Cirillo : 

Sostituire le parole: (( ’è ulteriormente pro- 
rogato di mesi tre )I con le parole (( è ulterior- 
mente prorogato di mesi due )) (1. 4 ) .  

I1 deputato, Giovannini illustra il seguente 
emendamento di cui è primo firmatario il 
deputato Niccolai Cesarino : 

Sostituire le parole: (( è ulteriormente pro- 
rogato di mesi tre )) con le parole (( è ulterior- 
mente prorogato di 75 giorni )) (1. 5). 

I1 Presidente Malfatti propone di sospen- 
dere la seduta e di riprenderla al termine 
dei lavori pomeridiani dell’hsemblea. 

I1 deputato Vespignani chiede di tener con- 
to dello sforzo fisico cui sono sottoposti i com- 
missari e di rinviare a domani il prosieguo 
dei lavori. 

I1 deputato Pandolfi concorda con il Presi- 
dente ritenendo che l’intervallo potrà facili- 
tare quei contatti fra le parti, atti a determi- 
nare un migliore svolgimento dei lavori, 

I1 deputato Vespignani dichiara che la sua 
parte ’è disponibile per quei contatti che pos- 
sono consentire una ordinata prosecuzione dei 
lavori. 

I1 Presidente Malfatti sospende la  seduta 
avvertendo che sarti ripresa al termine dei 
lavori dell’ Assemblea, salvo nuove determi- 
nazioni che, in relazione ai contatti ipotizzati 
dalla Commissione, dovessero intervenire. 

(La seduta, sospesa alle 15,55, riprende alle 1826). 

I1 Presidente Malfatti, in base agli accordi 
intervenuti, rinvia il seguito della discussione 
a mercoledì 8 novembre alle ore 10. 

];A SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 
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Comitato per i pareri. 

GIOVEDì 26 OTTOBRE 1972, ORE 20,30. - PTC- 
sidenza del Presidente PANDOLFI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per le finanze 
Alpino. 

Parere sugli emendamenti al disegno di legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con- 
cernente la disciplina dell’affitto dei fondi rustici 
(Parere alla X I  Commissione) (945). 

Dopo illustrazione del Presidente Pandolfi 
ed interventi dei deputati Serrentino, Pelli- 
cani, Frau, Santagati, Giovannini, Terraroli 
e del Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Alpino, la Commissione delibera di esprime- 
re il seguente parere: 

(( La Commissione ha preso in esame gli 
emendamenti aggiuntivi a firma rispettiva- 
mente dei deputati Vineis, Strazzi e Salva- 
tore e del deputato Marras. 

In linea generale la Commissione osserva 
che la materia delle esenzioni, agevolazioni 
e regimi sostitutivi aventi carattere agevola- 
livo, rientra fra quelle che hanno formato 
oggetto di delega legislativa al Governo per 
l’attuazione della riforma tributaria, e che 
i termini per l’esercizio della delega stessa 
da parte del Governo scadranno il 1” ottobre 
1973, come disposto dalla legge 24 luglio 1972, 
n. 321. Non si ritiene pertanto.congruo con 
la volontà espressa dal Parlamento nell’atto 
di conferire delega al Governo, per la citata 
materia, introdurre nuove norme legislative 
che direttamente o indirettamente la modifi- 
chino. Ciò tanto più in quanto l’articolo 9 
della legge delega per la riforma tributaria 
(legge 9 ottobre 1971, n. 825) stabilisce il cri- 
terio generale di limitare le deroghe ai prin- 
cipi del nuovo ordinamento tributario, pre- 
vedendo per le esenzioni e le agevolazioni 
(da mantenere in relazione alle finalith del 
programma economico nazionale), la nuova 
tecnica del contributo anche sotto forma di 
buono di imposta. 

Ciò premesso la Commissione è dell’av- 
viso che, ove si intendano stabilire benefici 
.particolari per i piccoli proprietari conceden- 
ti, tali benefici debbano rigorosamente limi- 
tarsi all’anno 1973. 

,2 giudizio della Commissione, le agevola- 
zioni applicabili in materia di imposte diret- 
te, nell’ordinamenlo tributario che entrerà 
in vigore a partire dal io gennaio 1974, non 
potranno trovare forma diversa da q u e h  g 3  

ricordata del contributo, anche sotto forma 
di l~uono imposta, e, comunque, 11011  li^ for- 
ma della riduzione dell’imponibile espressa- 
mente esclusa dal punto 1 del citato artj- 
colo 9 della legge delega per la riforma tri- 
butaria. 

Pertanto il parere sul primo e secondo 
comma dell’emendamento Marras è contrario. 

Per quanto concerne, invece, il terzo e 
quarto comma del citato emendamento Mar- 
ms, nulla osta a che la Commissione di me- 
rito esamini la possibilik di riaprire i ter- 
mini per la presentazione delle domande di 
ammissione ai benefici previsti dall’articolo 
5 4 s  della legge 4 agosto 1971, n. 592 (o a 
quei maggiori benefici che la Commissione 
di merito intendesse eventualmente introdur- 
re limitatamente al 1973) fermo restando il 
principio che per i rapporti pregressi non si 
può far luogo ad esenzione retroattiva o a 
rimborso del tributo pagato )). 

TAO SEDUTA TERMINA AIALE 21,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDì 26 OTTOBRE 1972, ORE 9,&. - Presi- 
denza del Presidente DEGAN, - Interviene il 
Sottosegretario di Stato perJ i lavori pubblici, 
Russo Vincenzo. 

Proposta di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri; Senatori Falcucci 
Franca ed altri: Istituzione di una seconda univer- 
sità statale in Roma (Approvata in un testo unifi- 
cato dalle Coinniissioni riunite VI1  e VIII del Se- 
nato) (Parere alla VI11 Comniissione) (711). 

I1 relatore Petrucci, replicando agli oratori 
intervenuti nella discussione, fa osservare al- 
l’onorevole Todros, che ha espresso rilievi cri- 
tici sull’amministrazione della città di  Roma, 
che egli, nella qualitit di assessore ai lavori 
pubblici dell’epoca del comune di Roma, nel 
presentare al Consiglio comunale nel 1962 il 
nuovo piano regolatore generale (che doveva 
sostituire quello del 1935), non mancò di de- 
nunciare le carenze e i disordini che aveva- 
no fino ad allora caratterizzato lo sviluppo ur- 
banistico della capitale, a causa della mancan- 
za di un  moderno piano regolatore e delle 
obiettive lacune della legge urbanistica del 
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1942. Non bisogna però dimenticare che il 
nuovo piano regolatore generaIe del comune 
di Roma del 1962 è stato il primo a stabilire il 
principio (poi mutuato da altri comuni) se- 
condo cui le opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria sono a carico dei proprietari, che 
il comune di Roma stato tra i primi a vinco- 
lare aree per i piani di zona della legge 167 
e che l’abusivismo nell’agro romano è reso 
fin troppo agevole dalla sua enorme espan- 
sione. Ma soprattutto bisogna sottolineare che 
i problemi di Roma, per la loro dimensione 
nazionale, non possono essere risolti dal co- 
mune con le sue sole forze, specialmente nel 
contesto di una società libera e democratica, 
che non pone limiti alla mobilità dei cittadini 
sul territorio. 

Analoghe considerazioni valgono per spie- 
gare la situazione di congestione in cui versa 
l’Atene0 romano, e per l’attrazione che la ca- 
pitale esercita nei confronti di larghi strati 
di popolazione e per la recente caduta di bar- 
riere che avevano fin qui ostacolato l’accesso 
all’università. I3 evidente, inoltre, che alla se- 
conda università statale di Roma dovranno 
aggiungersi almeno due altre università, de- 
centrate nella regione Lazio. 

Concludendo, ritiene che la Commissione 
possa esprimere parere favorevole proponendo 
che l’articolo 2 venga modificato nel senso di 
richiamare, al termine del primo comma, le 
norme e le procedure di cui al titolo secon- 
do della legge n. 865 del 1971, sopprimendo 
tutti i commi successivi. 

I1 sottosegretario Vincenzo RUSSO, premes- 
so che le difficoltà proprie di un  regime demo- 
cratico non si superano con strumenti repres- 
sivi e che della grave situazione in cui ver- 
sano le università in Italia è corresponsabile 
l’intera classe politica, si dichiara favorevole 
alla proposta del relatore. 

I1 Presidente Degan ritiene a sua volta 
che, per maggiore chiarezza, il parere dovreb- 
be indicare anche l’opportunità di sostituire, 
al primo comma dell’articolo 2, le parole: (( di 
un  comitato tecnico amministrativo )) con le 
parole : (( del comitato tecnico amministrativo 
d i  cui al successivo articolo 3 I). 

I1 relatore Petrucci e il sottosegretario Rus- 
so Vincenzo concordano. 

La Commissione delibera quindi, all’una- 
nimità, di esprimere parere favorevole, pro- 
ponendo che l’articolo 2 venga modificato nei 
termini precisati dal relatore e dal Presidente 
e dà mandato all’onorevole Petrucci di illu- 
strare oralmente il parere presso la Commis- 
sione di merito. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 6 otto- 
bre 1972, n. 552, recante ulteriori provvidenze a 
favore delle popolazioni dei comuni delle Marche 
colpite dal terremoto (Parere alla V Commissione) 
(895). 

I1 Presidente Degan, riferendo sul provve- 
dimento, osserva che il decreto-legge in esame 
prevede un’ampia serie di interventi pubbli- 
ci per venire incontro alle esigenze manifesta- 
tesi in seguito ai nuovi movimenti tellurici 
che hanno colpito le Marche, in parte rifinan- 
ziando provvidenze già disposte dal preceden- 
te decreto-legge n. 25 del 4 marzo 1972, in 
parte disponendo nuove forme di interventi, 
soprattutto in materia di mutui agevolati, per 
il ripristino o la ricostruzione di immobili 
danneggiati o distrutti dal terremoto, nonche 
per la sistemazione dei senza tetto da parte 
dell’Istituto autonomo per le case popolari di 
A ncona . 

Innovativo è anche il titolo secondo, recan- 
te interventi per il centro storico di Ancona. 

Dopo aver richiamato in particolare l’at- 
tenzione del Governo e della Commissione sui 
modi di finanziamento previsti dall’articolo 7 
per l’edilizia scolastica (va infatti precisato 
quali siano le effettive disponibilità finanzia- 
rie residue nell’ambito della legge n. 641), 
nonché sugli articoli 21 e 22, la formulazio- 
ne dei quali richiede forse qualche preci- 
sazione, il Presidente Degan conclude sotto- 
lineando l’urgenza della conversione in legge 
del decreto in esame, alla cui elaborizione 
hanno ampiamente collaborato comuni, pro- 
vince e la regione Marche. 

I1 Presidente Degan rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

La Commissione decide quindi di iscrivere 
all’ordine del giorno della prossima seduta, 
la cui data sarà fissata dal Presidente Degan 
in relazione al calendario dei lavori della Ca- 
mera, il seguito dell’esame per il parere del 
disegno di legge n. 895 e di affrontare poi lo 
esame in sede referente del disegno di legge 
n. 934. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 1972, ORE 9. - Presi- 
denza del Presidente CATELLA. - Interviene 
il Ministro delle poste e delle telecomunica- 
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zioni Gioia e il Sottosegretario per la marina 
mercantile Durafid de In Penne. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina mercantile per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 17); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Conzniissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 relatore Merli, replicando agli interve- 
nuti, rileva che dal dibattito è emersa la ne- 
cessità di offrire al dicastero della Marina 
mercantile maggiori strumenti operativi e in 
genere una maggiore responsabilith affinché 
la marineria italiana sia messa al passo con 
lo sviluppo industriale del paese per quanto 
concerne sia il potenziamento della flotta sia 
quello dei porti. Dopo avere ribadito la ne- 
cessità di provvidenze a favore del settore 
della pesca conclude proponendo di espri- 
mere parere favorevole sui provvedimenti. 

Interviene quindi il sottosegretario Durand 
de la Penne il quale si sofferma sulla impor- 
tanza della flotta mercantile che deve essere 
seguita, compresa e sostenuta nel suo sviluppo 
così importante per i traffici del paese. P ne- 
cessario quindi restituire al dicastero della 
Marina mercantile la responsabilità per una 
politica unitaria della marineria sia nella fase 
di programmazione sia in quella di esecu- 
zione. I1 bilancio del 1973 B di transizione 
verso un nuovo corso che si deve realizzare 
negli anni a venire; ma non sempre si assiste 
ad una sufficiente sensibilità per i problemi 
marittimi per cui B necessario operare per 
una loro maggiore pubblicitk Espone quindi 
i dati del traffico maritlimo nazionale sotto- 
lineando che il suo aumento è direttamente 
collegato con quello del reddito nazionale: la 
partecipazione, però, della bandiera naziona- 
le è in fase recessiva sicché si assiste alla pre- 
senza di un deficit della bilancia dei trasporti 
marittimi; è necessario, quindi, affrontare in 
modo organico i problemi esistenti onde inver- 
tire questa tendenza attraverso una precisa 
individuazione della scala delle priorith sulla 
base dei mezzi disponibili. In pareicolare oc- 
corre attuare provvidenze a favore del credito 
navale la cui operativilà d siata finora insuf- 
ficiente per la funzione incentivante che è ad 
esso demandata : l’impegno di un miliardo 
esistente in bilancio sarh aumentato di oltre 

due miliardi per provvedimenti legislaiivi in 
corso di definizione. Circa la legge sulla de- 
molizione del naviglio 17etusto tssa ha avu lo 
benefici effeiti per cui si pensa di prorogarne 
gli effetti fino al 1974! mentre per quanto con- 
cerne i contributi a favore della industria can- 
tieristica è in corso di deiinizione u n  provve- 
dimento, con validiti1 quinquennale, a partire 
dal 1972; l’attuale produzione nazionale, in- 
falti, può giungere fino a un milione di ton- 
nellate annue, cifra in grado di soddisfare 
senz’altro la domanda nazionale; B necessa- 
rio, peraltro, far fronte alla concorrenza giap- 
ponese, sempre più aggressiva, attraverso una 
presa di coscienza del relativo problema da 
parte dei governi europei che devono acceii- 
tuare la loro collaborazione nel settore, so- 
prattutto in sede comunitaria. 

Passando a trattare dei porti, rivendicata 
la necessita di una piena competenza del Mi- 
nistero, indica le linee di uno schema di prov- 
vedimento, all’esame del CIPE, improntalo 
tra l’altro al principio di concenlrare la pre- 
vista somma di 160 miliardi in un  numero 
ristretto di porli : è necessario agire celermen- 
te per evitare una flessione, gi& in atto, nel 
traffico marittimo delle merci. Si sofferma poi 
sulla formazione del personale mariltimo a 
favore del quale i: prossima l’altuazione della 
pensione marinara; circa i servizi sovvenzio- 
nati, sottolineate le finaliti1 cui essi assolvono, 
espone i principi cui deve impostarsi la loro 
riorganizzazione : tale rislrutturazione comun- 
que non incider& sulla situazione del perso- 
nale. Dopo avere preannunciato provvidenze 
a favore del settore della pesca tramite il fondo 
rotativo del credito peschereccio nonché attra- 
verso l’attuazione dei regolamenti comunitari, 
espone le iniziative assunte in sede interna- 
zionale per eliminare le discriminazioni di  
bandiera adottate da taluni paesi ,e conclude 
insistendo sulla necessità di una maggiore 
comprensione dei problemi della marina mer- 
cantile in tutte le sue Componenti umane e pa- 
trimoniali. 

Si passa agli ordini del giorno. Viene ac- 
cettato dal Governo il seguente: 

(( La Camera 
impegna il Governo 

a dare attuazione sollecita al piano di assetto 
delle linee marittime di preminente interesse 
nazionale, predisposto dal CIPE de11’8 luglio 
1971, confermando e sottolineando in  parti- 
colare modo i seguenti indirizzi in  esso con- 
tenuti : 

f )  potenziamento quantitativo e qualitn- 
tivo dei servizi merci da parte della flotta a 
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partecipazione statale, nonché adeguamento 
dei ” servizi dovuti ”, cioè dei collegamenti 
interni con le grandi isole; 

2) esigenza che le riduzioni che si ren- 
deranno necessarie nei servizi passeggeri in- 
ternazionali gravemente deficitari, ed in par- 
ticolare di quelli oceanici, vengano attuate 
con gradualità e con criteri di raccordo tra la 
necessità di smobilitazione e la realizzazione 
dei programmi di sviluppo nel settore del 
lrasporto merci; 

3) conseguente salvaguardia dei livelli 
di occupazione diretta ed indotta, soprattutto 
in alcune aree marinare ed in particolare a 
Trieste; 

4 )  effettuazione della prevista sperimen- 
tazione nel settore delle crociere e dei servizi 
turistici nel Mediterraneo con interventi di 
carattere promozionale e con gli adeguamenti 
necessari all’impegno richiesto per fronteg- 
giare la concorrenza straniera in questo 
campo; 

5) espansione della flotta a partecipazio- 
ne statale nel settore dei trasporti di massa; 

6) previsione, nel quadro di tali indi- 
rizzi fissati dal CIPE, di un piano decennale 
(sia pure articolato in diverse fasi) inserito 
nella programmazione economica generale, 
che porti ad un migliore rapporto, nel tra- 
sporto marittimo, tra flotta pubblica e flotta 
privata, nonché tra bandiera italiana e quella 
estera, avente per fine l’equilibrio della bi- 
lancia dei noli n. 
(O/620/OO5/ I O )  BELCI, MAROCCO. 

I seguenti ordini del giorno sono messi in 
votazione e approvati dopo che il Governo ha 
dichiarato di accoglierli: 

La Camera, 
esaminato il bilancio della marina mer- 

cant,ile, 
impegna il Governo 

a modificare sostanzialmente le procedure e 
le forme dell’intervento disciplinato dalla 
legge 9 gennaio 1962, n. 1: 

a)  abilitando all’esercizio del credito na- 
vale le grandi banche e gli istituti di .inte- 
resse nazionale, gli istituti a medio termine e 
la Fincantieri; 

b )  aumentando gli stanziamenti con li- 
miti di impegni annui tali da poter garantire 
l’incremento della nostra flotta ed il suo rin- 
novamento 1). 

(0/620/005/ 10) MERLI. 

La Camera, 
constatata la necessità improcrastinabile 

di avviare una nuova politica marinara, unita- 
riamente concepita, nel quadro di una politica 
nazionale dei trasporti, 

impegna il Governo 
a riferire, entro il 30 gennaio 1973 alla Ca- 
mera sui propri orientamenti circa i piani na- 
zionali dei porti, della flotta PIN e della can- 
tieristica. 
(0/620/058/10) CERAVOLO, BALLARIN, ARZILLI, 

SKERK . 
Sono accolti come raccomandazione i se- 

( (La  Camera, 
guenti ordini del giorno: 

nel rilevare che l’Accordo di pesca nel- 
l’Adriatico fra l’Italia e la Jugoslavia è da 
molti mesi scaduto e che si impone quindi il 
suo rinnovo, 

invita il Governo 
a mettere in atto sollecitamente quanto di sua 
competenza e a tenere inoltre conto, attraver- 
so opportuni contatti con gli interessati, al 
momento della trattativa delle aspirazioni 
delle marinerie da pesca dell’hlto Adriatico 
al fine di poter pescare nei tradizionali campi 
di pesca prospicienti le coste istriane e dal- 
mate )). 

(0/620/00i/ I O )  BALLARIN, SKERIL 

i( La Camera, 
rilevato che l’attuale disciplina delle 

concessioni del Demanio marittimo ha dato 
luogo a gravi distorsioni nell’uso del bene 
pubblico, a danno della collettività, compro- 
mettendo financo il disciplinato ed organico 
sviluppo turistico di molte spiagge e località 
marittime italiane, 

impegna il Governo: 
a non dar corso a nuove concessioni o 

a rinnovi a privati; 
ad una revisione delle concessioni in 

atto per vagliarne la rispondenza contrattuale 
e ,di conseguenza al ritiro di quelle non con- 
formi agli atti stipulati; 

ad accogliere invece tutte le richieste 
presentate da enti locali o di consorzi nei quali 
gli enti locali hanno rappresentanza maggio- 
ritaria anche per le concessioni riguardanti 
gli approdi turistici N. 
(0/620/002/10) BALLARIN, CERAVOLO, GUGLIEL- 

MINO. 
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(( La Camera, 
constatata la grave situazione determi- 

natasi all’Arsenale San Marco di Trieste, con 
la sospensione dei lavori del grande bacino 
di carenaggio, causata da un conflitto tra le 
riconosciute esigenze tecniche dell’opera e la 
insufficienza degli strumenti giuridici esi- 
stenti; , 

considerata la necessità di una imme- 
diata integrazione del finanziamento dello 
Stato, dovuta alla lievitazione dei costi, al fine 
di poter completare l’impianto indispensabile 
alla funzionalith e allo sviluppo dell’industria 
navale italiana, 

impegna il Governo: 
a)  a provvedere, anche attraverso l’in- 

tervento diretto dell’IRI, affinché sia garan- 
tita una immediata ripresa dei lavori; 

b )  ad assicurare l’integrazione del finan- 
ziamento dell’opera, agevolando la rapida ap- 
provazione della legge di spesa a tal fine ne- 
cessaria; 

c) ad intervenire perché siano acquisite, 
specie dalle aziende a partecipazione statale, 
urgenti commesse all’Arsenale San Marco per 
assicurare all’azienda la continuità di lavoro 
e alle maestranze una sicura occupazione D. 
(0/620/003/10) BELCI, MAROCCO. 

(( La Camera, 
avendo presenti i particolari problemi 

derivanti al porto di Trieste dalla sua premi- 
nente funzione di scalo per transiti di merci 
provenienti dall’estero e destinate all’estero; 

considerati gli effetti valutari prodotti 
da tale servizio e la lorarilevanza ai fini della 
bilancia dei pagamenti, 

impegna il Governo: 
a) a completare con sollecitudine i lavori 

delle grandi infrastrutture portuali e delle vie 
di comunicazione già in avanzato stadio di 
realizzazione; 

b )  a prevedere congrui investimenti nel 
piano dei porti in via di perfezionamento in 
favore degli scali di Trieste e di Monfalcone, 
al fine di aumentarne la competitività rispetto 
alla concorrenza estera, alla quale sono 
esposti; 

c) a salvaguardare la posizione del porto 
di Trieste in seno alla Comunità economica 
europea, operando in modo che, comunque, 
lo scalo adriatico non sia posto in condizione 
di inferioritb rispetto ai porti anseatici della 
Germania federale; 

19) a stimolare ogni iniziativa atta ad in- 
crementare i traffici attraverso il porto di 

Trieste, in particolare intensificarido l’azione 
già svolta in occasione di accordi commer- 
ciali D. 
(0/62O/OOq 10) BELCI, MAROCCO. 

(( La Camera, 
rilevato che alcune norme del codice di 

navigazione contrastano con l’esercizio demo- 
cratico dei diritti dei lavoratori imbarcati, 

invita il Governo 
a predisporre una revisione del codice stesso 
e a dar disposizioni affinchh la legge che va 
sotto il nome di ” Statuto dei diritti dei lavo- 
ratori ” venga applicata anche nelle navi mer- 
cantili italiane I ) .  

(0/620/006/iO) CERAVOLO, BALLARIN, CUGLIEL- 
MINO, SKERK, ARZILLI. 

(( La Camera, 
constatata la perdurante situazione di 

crisi che travaglia la pesca nell’alto Adriatico 
a causa della esigua zona di mare riservata 
all’esercizio di tale attività ai pescatori ita- 
liani; 

rilevato che l’aggravarsi delle condizioni 
economiche di tale comparto e l’esodo costan- 
te di pescatori verso altri settori produttivi è 
evitabile solo con la concessione alle nostre 
inarinerie della possibilità di svolgere l’atti- 
vità peschereccia nelle acque costiere istriane 
e dalmate; 

,tenuto conto dello spirito di collabora. 
zione che ha  contrassegnato anche le più re- 
centi intese ed accordi di cooperazione eco- 
nomica, tecnica e scientifica tra l’Italia e la 
Jugoslavia, 

impegna il Governo 
a sviluppare un negoziato con le autorità go- 
vernative jugoslave affinché, in occasione del 
prossimo rinnovo dell’Accordo sulla pesca, 
vengano accolte le giuste aspirazioni della ca- 
tegoria e cioè: 

a)  consenlendo di esercilare la loro atti- 
vità lungo la costa che va da Punta Salvore 
a Sansego e, in particolare, per le marinerie 
che operano nel golfo di Trieste, da Punta 
Salvore a Rovigno; 

b )  facilitando nuove forme di collabo- 
razione bilaterale da intraprendere tra le ma- 
rinerie frontiste; 

c) aumentando il numero dei porti Ti- 
f ugio; 

d )  acconsentendo ai rappresenlanli delle 
marinerie delll’alto Adriatico di essere pre- 
senti nelle trattative con propri esperti; 
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e) precisando la demarcazione del golfo 
di Trieste e realizzando altresì un’intesa onde 
pervenire ad una regolamentazione della pe- 
sca nel golfo medesimo a condizioni di reci- 
procità I ) .  

(O/ @20/ 007/ 10) MAROCCO, BELCI. 

( (La  Camera, 
considerato che la città di Trieste è stata 

duramente colpita dalla ristrutturazione della 
industria cantieristica, da cui è derivata, tra 
l’altro, la grave situazione in cui versa il can- 
tiere arsenale San Marco per la mancanza di 
commesse e di serie prospettive di lavoro non- 
ché per la mancata realizzazione di impianti 
essenziali alla sua attività produttiva; 

tenuto conto delle ripercussioni negative 
che ciò determina su tante piccole e medie 
imprese artigianali, industriali e commerciali 
della città e quindi sulla occupazione ope- 
raia, nonché del fatto che il porto di Trieste 
e quelli della regione Friuli-Venezia Giulia 
non hanno avuto gli auspicabili sviluppi ai 
fini del progresso dell’economia regionale, né 
hanno avuto il rinnovamento e potenziamento 
delle loro strutture; 

rilevato che non si conoscono gli obiet- 
tivi reali delle’ imprese a partecipazione sta- 
tale operanti a Trieste e nella regione e par- 
ticolarmente di quelle del settore meccanico, 
cantieristico e dell’armamento, né si preve- 
dono con certezza i tempi ed i modi dell’ulti- 
mazione del bacino di carenaggio e dell’inizio 
della costruzione della stazione di degasifi- 
cazione, 

invita il Governo 
a prendere opportuni contatti onde risolvere i 
problemi essenziali per lo sviluppo economico 
e sociale di Trieste e della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 
(O/G20/011/10) SKERK, CERAVOLO, GUGLIEL- 

BALLARIN. 
MINO, LIZZERO, MENICHINO, 

La Camera 
impegna il Governo 

a promuovere con assoluta priorità un  piano 
organico in difesa della pesca marittima che 
comprenda ogni opportuna facilitazione di tale 
attività ed ogni garanzia di tutela, di assisten- 
za e previdenza a favore dei pescatori e degli 
addetti comunque al settore. 
(O/G20/050/10) BAGHINO, CARADONNA, LAURO, 

MARINO. 

I1 seguente ordine del giorno è accolto come 
raccomandazione per la parte concernente il 
Ministero della marina : 

La Camera, 
invita il Governo 

affinché il disegno di legge n. 904, di inizia- 
tiva dei Ministri di grazia e giustizia, della 
marina mercantile e dei trasporti e dell’avia- 
zione civile, riguardante la modifica degli 
articoli nn. 143, 158 e i59 del Codice di Navi- 
gazione, sia portato al suo esame con pro- 
cedura d’urgenza, ritenendo che esso possa 
incentivare gli investimenti nel settore delle 
imprese marittime e sia conforme alla norma- 
tiva prevista dal MEC in relazione al libero 
scambio di capitali. 

In relazione alle modifiche previste dal 
sopracitato disegno di legge la Commissione 
ritiene altresì opportuno ed urgente lo studio 
e la revisione della attuale legislazione sulla 
ipoteca navale onde rendere più completa ed 
operante la. incentivazione ricercata con la 
modifica del regime della proprietà navale. 

In particolare questi provvedimenti potreb- 
bero produrre positivi effetti ai fini dell’au- 
spicato aumento delle commesse ai cantieri 
navali nazionali. 

(0/620/O55/ LO) (( BOGI, MERLI, BELCI 1 1 .  

I seguenti ordini del giorno sono ritirati 
dai proponenti dopo che, pur rilevando la 
importanza dei problemi trattati, si è ravvi- 
sato la opportunità di dibatterli nell’ambito 
di un programma generale: 

La Camera, 
invita il Governo 

a prendere le opportune decisioni, in vista 
della imminente scadenza della concessione 
alla società Navigazione Toscana (31 dicem- 
bre 1973), al fine di assicurare all’isola d’Elba 
un adeguato servizio, sulla linea di quanto 
è stato fatto per le comunicazioni navali con 
le grandi isole 11. 

(O/G20/009/ 10) MERLI. 

(( La Camera, 
constatata la necessiti di incrementare op- 

portunamente il sistema portuale dell’alto 
Tirreno, in considerazione anche del fatto che 
è indispensabile tenere conto delle richieste 
di servizio che vengono in modo sempre più 
pressante da, ampie zone dell’Europa centrale, 
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invita il Governo 
a voler tenere in debito conto, nelle opportu- 
ne sedi decisionali, le enormi possibilità di 
sviluppo che presenta il porto di Livorno ed 
il suo hinterland, in considerazione della sua 
felice ubicazione che lo rende certamente uno 
dei porti nei quali più proficuamente possono 
essere impiegati i fondi destinati alla ristrut- 
turazione e allo sviluppo del sistema portuale 
nazionale ) I .  

(0/620/010/10) POLI. 

I1 seguente ordine del giorno è rit.irato 
successivamente all’assunzione da parte dei 
gruppi dell’impegno di un approfondito ed 
ulteriore dibattito del problema in Commis- 
sione: 

La Camera, 
valutato lo stato di previsione della ma- 

rina mercantile per * l’anno finanziario 1973, 
nell’aridità delle sue cifre e nel contenuto 
della nota preliminare, al fine di giungere al 
coordinamento di tutto ciò che riguarda la 
flotta mercantile, i porti e la pesca, 

invita il Governo 
a promuovere con urgenza la costiluzione di 
un comitato composto dai rappresentanti dei 
dicasteri interessati, dagli operatori, dai sin- 
daca ti delle categorie interessate, nonché dai 
rappresentanti e istituti attinenti alla politica 
marinara. Detto comitato dovrà tempestiva- 
mente riordinare le esigenze del settore. risul- 
tanti dai documenti raccolti dagli uffici com- 
petenti, dedurre le iniziative conseguenti ne- 
cessarie, prevedere i costi e le attribuzioni de- 
gli oneri. Inoltre occorrerà che per l’attua- 
zione di una vera, concreta, efficace politica 
marinara, risultino impegnate categoricamen- 
te tutte le forze interessate. 
(0/620/051/10) (1 BAGHINO, CARADONNA, LAURO, 

MARINO D. 

I1 seguente ordine del giorno è ritirato 
dopo le precisazioni fornite dal Sottosegreta- 
rio Durand de la Penne: 

La Camera, 
riaffermando la urgente necessità di rea- 

lizzare un effettivo piano organico di pro- 
grammazione marittima e portuale, 

invita il Governo 
in relazione ai provvedimenti di finanzia- 
menti delle opere marittime previsti da9 2” 
Piano azzurro (ancora in attesa di definitivo 
esame del CHBE), a non attenersi alla mera 

sominatoria delle richicvte avanzate dai sin- 
goli porti ma a basarsi su criteri di coordi- 
nazione dei porti stessi in sistemi integrati; 
la economicitk degli investinieriti e le finalitk 
generali della politica dei trasporki e portuale 
non possono evidentemente non tener conto 
da un lato dello sviluppo dei porti economi- 
camente p i ~  produttivi o specializzati, nia, 
dall’altro anche della opportunità di impedire 
che l’eventuale squilibrato finanziamento a 
danno di alcuni porti facenti parte dei già 
individuati sistemi integrati abbia la pratici1 
conseguenza della loro emarginazione Iru- 
strandone le ntluali e potenziali capacità cli 
sviluppo. 
(0/620/057/ 10) BOGI, BELCI. 

I1 deputato Ceravolo, per dichiarazione di 
voto critica il perdurare delle iniziative gover- 
native improntate verso le sovvenzioni, quali 
il credito navale e i premi per la demolizione 
delle navi, nonché verso leggi settoriali; chie- 
de quindi che il Parlamento sia messo al cor- 
rente dei programmi e degli indirizzi generali 
sui quali si informa la politica governativa 
attraverso una precisa relazione programma- 
tica: in caso contrario il gruppo comunista 
preannuncia la propria determinazione di ri- 
mettere all’assemblea tutti i provvedimenti 
che saranno presentati. 

La Commissione quindi delibera di cspri- 
inere parere favorevole sui provvedimenti do- 
po che sono stale accolte all’unanimitk, per 
quanto riguarda il bilancio di previsione 1973, 
alcune osservazioni del deputato Ballarin a 
favore dei pescatori. 

Parere sui disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del B‘linistero 
delle poste e delle telecomunicazioni per l’anno 
finanziario 1973 (Tabella n. 11); 

Rendiconto generale dell’Ammi&straziaane del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621); 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. I1 relatore Russo Ferdinando, 
replicando agli intervenuti rileva il preoccu- 
pante indebitamento dell’Amministrazione 
delle poste e telegrafi, la necessità di  una ac- 
centuala meccanizzazione nonche di una co- 
pertura delle vacanze organiche esistenti sia 
nell’Amministrazione delle poste sia nella 
Azienda dei telefoni: è poi favorevole all’ag- 
giornaimento e alla specializzazione del per- 
sonale, in relazione anche alla meccanizza- 
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zione in atto, nonché a provvidenze a favore 
del problema degli alloggi. Auspica la sop- 
pressione degli appalti e una ristrutturazione 
del Ministero in favore di una maggiore auto- 
nomia gestionale dei settori delle poste e delle 
telecomunicazioni. Circa la RAI-TV concorda 
sulla mancata analiticità e comprensibilitk 
del bilancio per cui è favorevole a una pre- 
cisa relazione governativa sulla gestione del- 
l’Azienda in vista anche ’di una responsabile 
pronuncia sulla sua ristrutturazione. Ritiene, 
poi, necessario un miglioramento dei pro- 
grammi scientifici e a carattere divulgativo 
in relazione anche alle future trasmissioni a 
colori. Interviene quindi il Ministro delle po- 
ste Gioia il quale sottolinea che è opinione 
generale che l’attuale struttura dell’azienda 
delle poste e telecomunicazioni è incapace a 
soddisfare le esigenze della utenza per cui è 
necessaria una loro r istrutturazione: in que- 
sta direzione si gioverà della collaborazione 
delle organizzazioni sindacali ed altresì è di- 
sponibile alla pih ampia collaborazione della 
C, o mm i ss i one . 

11 sistema di ricoprire il disavanzo con 
mutui paralizzerebbero con il tempo la vita 
del dicastero per cui fin dal 1972 il Mini- 
siero del tesoro ha acconsentito a ripianare 
il deficit con il sistema dell’anticipazione che 
evita il carico degli interessi e delle quote di 
nmmorlamenlo: i l  problema si pone pertanto 
solo per la situazione finanziaria sino al 1972. 
Circa il rilievo della Corte dei conti in me- 
rito all’uso del fondo vagl.ia per il pagamento 
delle pensioni, rileva che si è convenuto che 
nella ristrutturazione delle aziende dei. tele- 
foni sia prevista una apposita norma abili- 
tante al pagamento delle pensioni INPS,. Sui 
rilievi in merito alle tariffe della. stampa 
pubblicitaria, espone i criteri in vigore rap- 
presentando che è allo studio il metodo per 
una diff erenziazione della stampa propagan- 
dislica rispetto a quella informativa e sotto- 
lineando la opportunith di mantenere la ri- 
duzione tariffaria solo per la stampa perio- 
dica. Circa la riforma dell’azienda poslale 
s.i sta per costituire al riguardo una Commis- 
sione mista di funzionari e rappresentanti 
sindacali che dovrebbe concludere i propri 
lavori entro il giugno 1973; esposti quindi i 
coniatti in corso con I’INPS ai fini della rea- 
lizzazione del recapito a domicilio delle rela- 
live pensioni passa a trattare del servizio 
pacchi sottolineando le iniziative. intraprese 
per ridurre i tempi di sosta, mentre per In 
soluzione globale si dovranno evitare tra l’a!- 
tro i trasbordi e le manipolazioni. Sulla qua- 
lificazione del personale sono in corso studi 

.. - 

per approfondire il problema con la previ- 
sione altresì di un aumento della consistenza 
del fondo attualmente stanziato in bilancio; 
per la ristrutturazione degli uffici locali ri- 
corda il disegno di legge già presentato e in- 
teso a costruire nuovi edifici. Sul problema 
degli appalti non è contrario a una loro ri- 
duzione purché essa non turbi la attuale 
st.ruttura e funzionalità dell’amniinistrazione 
e non superi certi limiti di onerosita: si pre- 
vede nel frattempo la soppressione degli ap- 
palti inerenti a ditte con p.iÙ di 15 unità e 
concernenti servizi di istituto. Rileva poi la 
inadeguatezza degli organici rispetto -alle esi- 
genze per cui si è concordato con i sindacati 
di operare un accertamento delle reali esi- 
genze al 30 giugno 1973 in funzione del quale 
bandire successivamente i relativi concorsi : 
è in corso un disegno di legge inteso a dare 
al Ministro delle poste la potestii di modifi- 
care le tabelle organiche con effetto dal 31 di- 
cembre di ogni anno. Si sofferma quindi sul 
sistema dello straordinario e del cottimo evi- 
denziando la connessione con la peculiarith 
del servizio prodotto nonché i risultati dei 
colloqui ‘intercorsi con le organizzazioni sin- 
dacali, anche in materia di riduzione del- 
l’orario settimanale sul quale preannuncia 
un provvedimento legislativo. Espone poi le 
iniziative già intraprese per gli alloggi del 
personale e si sofferma quindi sul settore 
delle telecomunicazioni sul quale sta per es- 
sere presentato un provvedimento pe.r la ri- 
strulturazione della azienda dei telefoni ri- 
guardante, tra l’altro, anche il trasferimento 
ad essa del servizio telegrafico: espone al ri- 
guardo i principi con cui si attuerà tale 
ristrutturazione sia sotto il riguardo dei pro- 
blemi del personale sia sotto quello della 
disponibilita dei mezzi. Offre poi delucida- 
zioni sul servizio telex e sulle domande an- 
cora giacenti soff ermandosi sugli organici dei 
personale e sui principi informatori di u n  
relativo schema di disegno di legge. 

Dopo avere comunicato che il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il 30 settembre un ap- 
posito disegno di legge sui radioamatori che 
tiene conto anche della regolamentazione in- 
ternazionale comunica, a proposito della RAI- 
TV,  che i1,Governo ha preso l’impegno di pre- 
sentare un provvedimento di ristrutturazione 
entro, il mese di aprile, sulla base del manle- 
nimento del monopolio che i? stato sancito an- 
che dalla Corte costituzionale: è inoltre di.- 
sponibile’ per fare una relazione sulla attuale 
situazione dell’azienda dopo avere peraltro in- 
dividuato i vari problemi da trattare. Sulla 
trasmissione a colori afferma che essa sarh 
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istituita nel quadro della programmazione na- 
zionale e con modalità tali da  non aumentare 
i consumi; il Governo peraltro si riserva di 
fare conoscere il proprio atteggiamento nei 
riguardi dell’orientamento della Commissione 
a favore di una discussione prima che venga 
adottata qualsiasi decisione in merito. Respin- 
ge poi la tesi di un deficit del bilancio RAI-TV 
in contrasto con i sisultati del documento con- 
suntivo, redatto secondo le norme vigenti, e 
assicura che non sono previsti aumenti del ca- 
none di abbonamento. Si sofferma quindi sul- 
la situazione telefonica e SUI principi alla base 
delle attuali tariffe telefoniche che si man- 
tengono a livelli inferiori rispetto a quelli vi- 
genti nei paesi della CEE e che agevolano so- 
prattutto il settore dell’agricoltura. 

-Conclude esponendo i rapporti finanziari 
intercorrenti tra STET e SII? evidenziando 
la prevalente partecipazione dello Stato non- 
ch6 le differenti competenze tra SIP e Azien- 
da di Stato dei telefoni circa la posa dei cavi 
telefonici in relazione alle brevi, medio e ]un- 
ghe distanze. 

Si passa agli ordini del giorno. Sono accolti 
dal Governo i seguenti : 

La Camera, 
considerando le gravi difficoltà derivanti 

dalla enorme varietà delle dimensioni, peso e 
vblumi della stampa pubblicitaria e che tale 
corrispondenza non epistolare gode del privi- 
legio economico basato su classi artificiose 
quali la periodicità, fatte salve le pubblica- 
zioni culturali e della stampa quotidiana, 

impegna il Governo: 
a) a predisporre una regolamentazione 

obbligatoria dei tipi e degli involucri per la 
corrispondenza non epistolare delle ditte indu- 
striali e commerciali; 

b )  a predisporre un sistema di tassazione 
basato sull’effettivo costo del servizio e su 
di un sistema di trattamento differenziato per 
la corrispondenza a carattere sociale. 
(0/620/031/10) BALDASSARI, SCIPIONI, CERAVO- 

LO, FOSCARINI. 

La Camera, 
rilevata la grave situazione esistente nel 

settore delle poste e delle telecomunicazioni 
in conseguenza, tra l’altro, della insufficienza 
degli attuali organici; 

considerata la necessith che l’azienda po- 
stelegrafonica produca un adeguato e valido 
servizio come è richiesto dalle esigenze del 
paese, 

impegna il Governo 
a predisporre con urgenza provvedimenti per 
l’assunzione di tutte le unità necessarie con 
concorsi regionali come proposto dalle orga- 
nizzazioni sindacali al fine di coprire la defi- 
cienza degli organici e di pervenire all’attua- 
zione per i dipendenti delle 40 ore di lavoro 
settimanali. 
(0/620/033/10) BALDASSARI, SCIPIONI, CERAVO- 

L O ,  GUGLIELMINO. 

La Camera, 
considerata l’esigenza più volte espressa 

di adeguare la produzione dei servizi delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

rilevata la grave inadempienza nell’at- 
tuazione del decentramento secondo i tempi 
previsti dalla legge relativa, 

impegna il  Governo 
1) a predisporre un completo ed orga- 

nico programma degli investimenti, sia per gli 
impianti che per il potenziamento dei servizi, 
sulla base.di precisi piani regolatori e di svi- 
luppo provinciali e regionali elaborali con la 
diretta partecipazione degli enti locali e delle 
organizzazioni sindacali;. 

2) a realizzare la immediata istituzione 
delle Direzioni compartimentali nel quadro 
di una linea di effettivo e democratico decen- 
tramento. 
(0/620,/034/10) SCIPIONI, BALDASSART, PANI, 

CARRI, ARZILLI. 

La Camera, 
lamentata l’inadempienza da parte del- 

l’Amministrazione delle poste e delle teleco- 
municazioni ad attuare, in base alla legge 12 
marzo 1968, n. 325, una nuova e decentrata 
struttura; 

constatato che tale inadempienza ha  dato 
luogo ad un aggravi0 dei costi di gestione ed 
allo accavallamento di competenze tra le esi- 
stenti direzioni generali e le nuove sperimen- 
tali direzioni compartimentali, 

impegna il Governo 
ad attuare e completare il decentramento am- 
ministrativo e funzionale dell’Amministrazio- 
ne delle poste secondo le disposizioni della 
legge 12 marzo 1968, n. 325, realizzando le pre- 
viste direzioni compartimentali. 
(0/620/038/10) Russo FERDINAXDO, MAROCCO, 

MJBKLI, BODRITO, POLI, MAR- 
zomo CAOTORTA, MANCIKI 
ANTOSIO, BELCI. 
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La Camera, 
considerata la carenza di personale tec- 

nico dell’Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici e la necessità di potenziare gli organici 
e di qualificare il personale attraverso corsi di 
aggiornamento e specializzazione, 

impegna il Governo : 
ad approvare per l’Azienda di Stato per i 

servizi telefonici tabelle organiche le quali pre- 
vedano qualifiche e mansioni richieste dagli 
impianti e dalla domanda dei servizi; 

a sollecitare nuovi bandi di concorsi per 
i posti in organico (per periti tecnici, ingegne- 
ri, operai) resi liberi al 1972; 

a predisporre un meccanismo per l’as- 
sunzione degli idonei dei concorsi da bandire 
e del concorso a 70 ‘posti di revisore tecnico 
(decreto ministeriale del 24 gennaio 1971) ir, 
fase di espletamento; 

a potenziare le iniziative di formazione 
dell’Istituto superiore delle poste e delle tele- 
comunicazioni ed a predisporre iniziative di 
aggiornamento del personale a livello regio- 
nale. 
(0/620/039/10) Russo FERDINANDO, MAROCCO, 

MERLI, POLI, MANCINI AN- 
.TONIO. 

La Camera, 
considerato che si ravvisa l’opportunità 

che nelle trasmissioni televisive del Telegior- 
nale e degli altri servizi giornalistici, la RAI- 
TV, per quanto riguarda la Sicilia, dia ade- 
guato risalto alle manifestazioni culturali e 
scientifiche, 

impegna il Governo 
a vigilare sulla RAI affinché, nei programmi 
giornalistici, politici, sindacali e culturali te- 
levisivi, ci sia più obiettivitk e venga ristabilto 
quell’equilibrio di spazio necessario per una 
informazione completa e serena. 
(0/620/044/10) Russo FERDINANDO, MANCINI 

ANTONIO. 

La Camera, 
rilevata l’esigenza, per l’efficienza e la 

produttivita dei servizi posta, bancoposta e 
telecomunicazioni, di una più funzionale di- 
stribuzione di detti servizi; 

ritenuto necessario procedere al riassetto 
finanziario delle due diverse gestioni (posta - 
telecomunicazioni) che dia a ciascuna di esse 
autonomia di gestione ed un proprio consiglio 
di amministrazione; 

atteso altresì che le telecomunicazioni ge- 
stite. dallo. Stato è opportuno che facciano 
parte di un’unica azienda, 

impegna il Governo 
a costituire le due aziende (posta - telecomu- 
nicazioni). e ad avviare conseguentemente il 
problema della distribuzione del personale; 
a procedere ad uno snellimento delle procedu- 
re di decisione, accentuando le responsabilità 
degli organi individuali delle aziende (diretto- 
ri centrali, direttori compartimentali) e ad 
una limitazione dell’indiscriminato ricorso ai 
poteri decisionali degli organi collegiali. 
(0/620/046/ io) Russo FERDINANDO, MANCINI 

ANTONIO, BELCI, BODRITO, 
MARZOTTO CAOTORTA. 

La Camera, 
considerata la grave carenza delle sedi 

degli uffici locali e delle agenzie postali di 
cui l’amministrazione delle ‘poste su 13.000 i? 
proprietaria di soli 1.000; 

tenuto conto del fatto che i locali affittati 
causano oneri notevolissimi all’amministra- 
zione e che i locali medesimi sono spesso ini- 
donei e non di rado anti-igienici e indecorosi; 

rilevaio il carattere pubblico e continuo 
del servizio postale e la inadeguatezza, specie 
in alcuni comuni interni della provincia, 

impegna il Governo 
ad incrementare l’acquisto e la costruzione di 
nuovi immobili, ad ampliare e sistemare quelli 
esistenti al fine di dotare i servizi postali di 
sedi pairimoniali idonei a conseguire una eco- 
nomia di spesa per fitti. 
(0/620/047/ 10) Russo FERDINANDO, MAROCCO, 

POLI, MANCINI A-NTONIO, 
MERLI, MARZOTTO CAOTORTA. 

Sono accolti dal Governo come raccoman- 

La Camera, 
dazione i seguenti ordini del giorno: 

rilevato che l’Amministrazione delle po-  
ste e delle telecomunicazioni ancora mantiene 
dei servizi in appalto a ditte private, le quali 
tra l’altro applicano sistemi inammissibili di 
sfruttamento dei lavoratori loro dipendenti; 

considerato che tali lavoratori hanno rag- 
giunto ormai decenni di prestazione d’opera 
in servizi di pertinenza delIe poste e teleco- 
municazioni acquisendo ogni capacità profes- 
sionale, 

impegna il Governo 
a predisporre immediate misure tendenti a 
far gestire direttamente dalle amministrazio- 
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ni delle poste e delle telecomunicazioni tutti 
i servizi concessi in appalto e ad inquadrare 
negli organici delle amministrazioni stesse 
tutto il personale attualmente alle dipendenze 
delle ditte private. 
(0/620/030/10) SCIPIONI, BALDASSARI, Gu- 

GLIELMINO, CERAVOLO, 
CARRI. 

La Camera, 
tenuto conto dei gravi episodi che, an- 

che recentemente; si sono verificati presso 
vari ed innumerevoli uffici postali in conse- 
guenza dei poteri che sono assegnati agli uf- 
ficiali postali addetti all’inoltro dei tele- 
grammi, 

impegna il Governo 
a dare disposizioni che siano tali da assicu- 
rare la piena liberth di espressione dei citta- 
dini nelle trasmissioni delle comunicazioni 
secondo i principi su cui si fonda la Costitu- 
zione repubblicana. 
(0/620/035/10) CARRT. 

T,a Camera, 
consideralo che la RAI ha finora dato 

preferenza alla realizzazione di programmi in 
appalto e che un tale tipo di sistema si rivela 
inopportuno e costoso in quanto non utilizza. 
adeguatamente il personale dipendente e gli 
impianti disponibili, il cui costo di inattivita 
aggrava i bilanci dell’ente e supera un pre- 
sunto beneficio che da qualche appalto ne può 
derivare; 

tenuto presente l’esistenza di un elevato 
numero di 1avora.tori che prestano la loro 
opera, sia nei centri di produzione che nelle 
sedi della RAI, con contratti a tempo deter- 
minato e. con contratti (( giornalieri N ,  cosidetti 
a cachet; 

rilevato che tale tipo di rapporto è adot- 
tato da diversi anni per dei servizi che hanno 
il cara.ttere di continuità; 

invita il Governo 
ad intervenire presso la RAI affinché si pro- 
ceda ad un celere riassorbimento dei suddetti 
appalti ed a stabilizzare ulteriori quote di 
personale a tempo indeterminato. 
(0,’620,’037,‘10) Russo FERDISAKDO, MANCINI 

ANTONIO, POLI, MAROCCO, 
MERLI. 

La Camera, 
considerata la necessità ‘che la RAI-TV 

nei suoi programmi e nelle sue strutture in- 

tensifichi la collaborazione e lo sviluppo eco- 
nomico e sociale delle Regioni meridionali: 

i)  attuando la piena diffusione delle 
reti radio televisive; 

2) valorizzando il Centro di produzio- 
ne di Napoli; 

3) costituendo quello di Palermo; 
4) dando opportuno risalto alle inizia- 

tive promozionali dello sviluppo nel Mezzo- 
giorno, 

impegna il Governo 
a volere intervenire presso la RAI affinché 
attui il potenziamento e decentramento dei 
centri di produzione nel Mezzogiorno e rivol- 
ga maggiore attenzione alle lniziative di ca- 
rattere politico, economico-sindacale e cultu- 
rale che riguardino lo sviluppo del Mezzo- 
giorno. 
(O/C20/040/ 10) Russo FERDINANDO, MAROCCO, 

MERLI, MANCINI ANTONIO, 
MARZOTTO CAOTORTA. 

La Camera, 
considerate le crescenti interferenze delle 

reti radiofoniche estere nel ierritorio italiano 
ed in particolare in quello meridionale e iso- 
lano; 

tenuto presente che in molte zone della 
Sicilia, in particolare nel trapanese, e nel si- 
racusano le stazioni locali non consentono un 
normale ascolto d‘ei programmi rad iofonici 
nazionali, 

impegna il Governo 
ad intervenire presso la RAI per sviluppare 
la sete dei centri di controllo, ner potenziare 
i trasmettitori e per sviluppare la rete dei ri- 
petitori del secondo canale televisivo. 
(0/620/042/iO) Russo FERDINANDO, MAROCCO, 

MERLI, MANCINI ANTONIO. 
BELCI. 

La Camera, 
considerato che in Sicilia non esiste una 

sede RAI-TV adeguata struttura!mente e fun- 
zionalmente, per la valorizzazione delle risor- 
se naturali artistiche e culturali; preso atto 
che la RAI, ha già acquistaio =In anni, l’area 
per la costruzione della nuova sede e di UT! 
centro di produzione; 

constatato che la Sicilia è già ponte di 
transito per le trasmissioni da e per il conti- 
nente africano e che un tale centro di produ- 
zione potrebbe migliorarne gli scambi e ser- 
vire per coproduzioni con i paesi di detto con- 
tinente; 
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tenuto conto della necessi tà nell’isola di 
un centro di controllo delle rxessive inter- 
ferenze presenti fra i nostri impianti a quelli 
dell’Africa e Medio oriente; 

valutate le esigenze del più ampio de- 
centramento produttivo e gestionale emerse 
dal convegno tra RAI-Regioni, tenutosi a Na 
poli recentemente; 

impegna il  Governo 
a predisporre, in vista della nuova conven- 
zione della RAI un progetto di decentramento 
dei servizi radio-televisivi e della gestione 
dell’ente procedendo alla msssina utilizzazio- 
ne dei centri di produzione esist.enti ed alla 
istituzione di un centro di produzione in Si- 
cilia. 
(0/620/043/ 10) Russo FERDINANDO, MARZOTTO 

CAOTORTA, MANCINI ANTO- 
NIO, MAROCCO, BELCI. 

La Camera, 
considerato che in occasione del rinnovo 

del contratto collettivo di lavoro della RAI- 
TV, questa si è impegnata a presentare un  pro- 
getto di riorganizzazione del lavoro e che tale 
progetto è stato rigettato dai sindacati, unita- 
riamente, perch6 considerato non rispondente 
alle attese e alle esigenze del personale, in 
merito alla: 

a)  partecipazione nella programmazio- 
ne che attualmente si riduce alla semplice 
espressione di assenso alle decisioni centrali- 
stiche e che emargina il lavoratore nelle scelte 
produttive che lo riguardano e non lo respon- 
sabilizza rispetto alla produzione; 

b )  eliminazione degli appalti entro 
lempi e procedure di attuazione e controllo, 
stabiliti; 

c)  alla decentralizzazione delle funzio- 
ni e delle strutture, 

impegna il Governo 
a sollecitare la RAII-TV alla ripresentazione di 
un  ulteriore progetto che tenga conto delle 
richieste avanzate dai sindacati del settore. 
(O / 620 045/ 1 O) Russo FERDINANDO , MAROCCO, 

MARZOTTO CAOTORTA, MANCI- 
NI  ANTONIO, BELCI. 

La Camera, 
considerato che l’amminist,razione posta- 

le ha disposto dal 10 ottobre 1972 una indagine 
sui tempi di lavorazione degli operai ULA e 
dei portalettere; 

tenuta presente la necessità di provvede- 
re ai problemi posti dall’incremento del la- 

voro prodottosi negli uffici ULA, per l’accre- 
scimento delle prestazioni richieste dai ser- 
vizi, 

a provvedere affinché l’amministrazione posta- 
le, per le zone di recapito degli uffici locali 
postali e le agenzie che non raggiungano le 
7 ore di prestazione, in base ai criteri in vi- 
gore dal 10 aprile 1971, mantenga invariata 
la vecchia prestazione lavorativa in attesa del- 
la determinazione dei nuovi criteri che scatu- 
riranno dalla indagine in corso evitando il 
decurtamento delle ore di lavoro, che costrin- 
gerebbe i 1avora.tori a servire zone di diversi 
paesi ed alcuni con prestazioni a giorni al- 
terni con il palese grave danno per l’utenza. 
(0/620/048/10) Russo FERDINANDO, MAROCCO, 

POLI, MERLI, BODRITO, MAR- 
ZOTTO CAOTORTA, MANCINI 
ANTONIO. 

impegna il Governo 1L) 

’ 

La Camera, 
considerata l’elevata incidenza delle spese 

dell’ASST per la manutenzione della rete in 
cavo, quasi totalmente data in appalto, manu- 
tenzione che ha carattere di continuitk; 

tenuto presente che il Consiglio di am- 
ministrazione delle poste e delle telecomuni- 
cazioni da tempo ha espresso voti per l’esten- 
sione della manutenzione diretta, così come 
sperimentato nella Sicilia occidentale, prima 
alla Sicilia orientale e quindi prksso altre 
regioni del paese per una graduale elimina- 
zione degli appalti, 

impegna il Governo 
a proseguire nell’opera di assorbimento degli 
appalti dell’ASST modificando, a tal fine, le 
tabelle organiche dell’ASST e ripristinando 
la pianta orgahica degli operai già prevista in 
precedenti leggi. 
(0/620/065/iO) (( Russo FERDINANDO, MANCINI 

o ANTONIO, TAMBARDI GIOVAN- 
NI ENRICO, PUMILIA )), 

La Camera, 
considerato che una sana politica di ge- 

stione richiede preventivamente la funzionale 
strutturazione degli organi $ed un razionale 
equilibrio dei livelli di dirigenza; 

tenuto presente che è doveroso tendere 
alla realizzazione piena degli organici previ- 
visti dal legislatore sulla base di attenti studi 
ed esperienze già acquisiti in sede ammini- 
strativa; 

dovendo provvedere alla attuazione del- 
la legge 11. 325 del 1968 che ha dato all’Ammi- 



69 - Bollettino delle Commissioni - 20 - 26 ollobre 1972 

nistrazione postale una strultura decentraln 
su base compartimentale, oltre che provincia- 
le, prevedendo una immediata e collettiva ri- 
cl uzione degli organi centrali per assicurare 
l’effettivo decentramento delle materie e delle 
competenze ed il reale snellimento dei compiti 
e dei poteri centrali; 

preso atto che tale nuova organizzazione, 
pur essendo pienamente conforme al precetto 
costituzionale non ha trovato fino ad oggi la 
necessaria attuazione per la carenza degli oc- 
correnti livelli di dirigenza negli organici di- 
rettivi che, allo stato, prevedono consistenze 
numeriche inferiori di posti di dirigenza pre- 
visti dalla legge per cui non si è potuto dar 
vita ai compartimenti ed agli uffici comparti- 
mentali ; 

impegna il Governo 
a modificare gli organici della dirigenza ani- 
minislrativa postale non corrispondente allo 
effettivo fabbisogno quale risulta dal decentra- 
menlo previsto dalla legge n. 325. 

(0/620/0G6/10) Russo FEIIDINAKDO, MA&CINT 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO; 
PUMILIA. 

ANTONIO, MAROCCO, MEtìI,]. 

8 accolto come racconiandazione dal Go- 
verno nel quadro delle intese già raggiunte 
e da raggiungere con i sindacat.i il seguente 
ordine del giorno: 

La Camera, 
constatato la elevatissimii entità di spesi1 

raggiunta dall’amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni per lc prestazioni 
straordinarie dei propri dipendenti; 

considerato che gli eccessivi prolunga- 
menti .di orario necessari per far fronle alle 
esigenze dei servizi non solo rendono certa- 
mente poco umane le condizioni di vita dei 
dipendenti ma contrastano con’una. giusta po- 
libica di piena occupazione; 

rilevato, peraltro, che l’effettuazione del- 
le prestazioni straordinarie oltre a creare una 
vera e propria sperequazione relribu tiva allo 
interno dell’azienda, denota la esiguitk del 
trattamento economico riservato ai dipendenti. 

impegna i l  Governo 
a ridurre le spese per il lavoro straordinario 
1iell’amminist.razione delle poste e delle tele- 
comunicazioni, ponendo un limite massimo di 
effettuazione pari a non pii1 di 50 ore mensili 
per ogni dipendente. 
(0/@20,/036~ 10) SCI Pl  0x1 , U,\LD.I SSI\ I ÌI .  

fi accolto dal Governo come raccomanda- 
zione di u n  fattivo interessamento presso il 
Dicastero del tesoro i l  seguente ordine del 
giorno: 

La Camera, 
considerato il grave stato finanziario del- 

l’amministrazione delle poste e delle teleco- 
municazioni ed il pericolo rappresentato dal- 
l’indebitamento progressivo determinato dai 
mutui contratti che rischiano di soffocare 
qualsiasi iniziativa dell’azienda, 

impegna il Governo 
a predisporre la copertura del disavanzo del- 
l’azienda delle poste e telegrafi con stanzia- 
menti del Tesoro da  considerarsi come inve- 
stimenti produttivi dello Stato. 
(0/620/032/10) SCIPIONI, BALDASSARI, ARZIL- 

LI, PANI. 

Sono ritirati dopo precisaziorii del Gover- 

La Camera, 
no i seguenti ordini del giorno: 

considerata inopportuna ì’introduzione 
della TV a colori nell’attuale momento con- 
giunturale; 

rilevata tuttavia l’esistenza ilcgli impianti 
già collaudati in occasione delle Olimpiadi, lo 
spreco e il deterioramento che ne vengono 
dalla non utilizzazione e le necessith prospet- 
tate dalle industrie del settore; 

tenuto presente che gli attuali program- 
mi della RAI-TV dedicati alla formazione sco- 
lastica e culturale sono eccessivamente carenli 
sul piano yualitativo e quantitativo, 

impegna il Governo 
ad utilizzare la T V  a colori limitandone, tem- 
poraneamente, l’uso ad interessi culturali e 
scientifici attraverso opportuni programmi 
per le scuole, le università e gli istituti scien- 
tifici, come primario strumento didattico per 
la diffusione e l’incentivazione della cultura. 
(0/620/041/10) Russo FERDINANDO, MAROCCO, 

B~DRITO, MANCINI h T O N I 0 .  

La Camera, 
constatato che la formulazione del bi- 

1anc.io consuntivo del 1971 della Rai-TV, per 
la sua eccessiva genericità e ambiguita non 
rende comprensibile la reale situazione finan- 
ziaria dell’azienda radiotelevisiva; 

aff ermata l’impossibiliti ad esprimere: 
allo stato attuale delle cose, il proprio parere 
su  tale bilancio; 
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impegna il Governo 
a fornire sollecitamente al Parlamento tutti 
i dati necessari perché tale parere possa es- 
sere espr.esso con piena cognizione di causa. 
(0/620/063/10) CERAVOLO, BALDASSARI, SCI- 

PIONI. 

o La Camera, 
considerata la carenza di personale del- 

I’ASST specie nei settori tecnici ed ausiliari; 
tenuto presente il potenziamento degli 

impianti realizzato nel caso degli ultimi anni; 
impegna il Governo, 

in occasione della modifica della pianta orga- 
nica dell’ASST, a rivedere e a potenziare le 
tabelle organiche ed intanto a provvedere ad 
autorizzare l’amministrazione dell’ASST a 
superare per gli anni a seguire i limiti di  
spesa per prestazioni straordinarie fino a 
quando non sarà costituita la nuova Azienda 
delle telecomunicazioni. 
(0/620/064/10) Russo FERDINANDO, PUMILIA, 

MANCINI ANTONIO, MAROCCO, 
LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. 

B posto in votazione e respinto, dopo che 
il Governo ha dichiarato di non. accoglierlo il 
seguente ordine del giorno : 

La Camera, 
preoccupata dalle gravi conseguenze de- 

terminate dalla decisione del Ministero delle 
poste e telecomunica.zioni di attuare l’aumento 
delle tariffe’ telefoniche e di stipulare con la 
SIP una nota aggiuntiva alla convenzione in 
vigore; 

ritenendo: 
a)  che gli aumenti delle t,ariffe danneg- 

gino prevalentemente gli utenti in più ,disa- 
giate condizioni economiche e non contribui- 
scono a migliorare il servizio; 

b )  che la nota aggiuntiva alla conven- 
zione aggravi ulteriormente la tendenza alla 
privalizzazione del settore telecomunicazioni 
e che comunque tali provvedimenti e impegni 
debbano essere discussi e decisi in Parla- 
mento, 

impegna il Governo 
a revocare gli aumenti stessi e rimandare ogni 
decisione in merito al Parlamento. 
(0/620/049/ 10) BALDASSARI, SCIPIONI. 

La Commissione quindi delibera di espri- 
mere parere favorevole sui provvedimenti in 
esame. 

. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 14,15. 

Sedula pomeridiana. 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVED~ 26 OTTOB’RE 197’2, ORE 21. - PTeSi- 
denza del Presidente CATELLA. - Interviene il 
Ministro dei trasporti e dell’aviazione civile, 
Bozzi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile per l’anno finan- 
ziario 1973 (Tabella n. 10); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 relatore Marzotto Caotorta replica agli 
intervenuti rilevando la necessità ,di un mag- 
giore coordinamento della politica dei tra- 
sporti a livello governativo per cui è auspi- 
cabile la concentrazione delle relative compe- 
tenze presso il Ministero dei trasporti. R ne- 
cessario che nel secondo programma econo- 
mico nazionale si dia maggiore rilevanza al 
trasporto collettivo piuttosto che a quello pri- 
vato e che inoltre si tenga conto della realtà 
regionale attraverso anche l’assunzione di ef- 
fettive iniziative da parte delle regioni. Bi- 
sogna, poi, conoscere le linee del secondo 
piano decennale delle ferrovie nel quale deve 
essere inserito anche il problema dei pendolari 
da realizzare, peraltro, in stretta collabora- 
zione con le regioni. Circa l’industria di ma- 
teriale rotabile le difficoltà esistenti risalgono, 
a suo avviso, al disorganico sistema delle 
ordinazioni che non è aderente a un razionale 
sviluppo del settore nonche al ritardo nella 
consegna dei progetti e alle varianti operate 
in corso di costruzione. Ritiene opportuno poi 
intervenire nell’ambito delle ferrovie in con- 
cessione affidandole o alle ferrovie dello Stato 
o a consorzi locali da sottoporre a controllo 
pubblico a seconda dell’ampiezza della loro 
r i levanza. 

Conclude sull’aviazione civile concordando 
sulla eccessiva concessione di appalti nei ser- 
vizi degli aeroporti che si risohono in ren- 
dite di posizioni e sulla necessità di adottare 
in Italia il sistema europeo dell’Eurocontro1. 

Interviene, quindi, il Ministro dei trasporti 
Bozzi il quale sottolinea la realizzazione della 
piattaforma rivendicativa dei ferrovieri attra- 
verso un dialogo con i sindacati improntato 
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ad estrema concretezza e franchezza, nonché 
il piano-ponte di 400 miliardi e il piano po- 
lieiinale delle ferrovie che desidera sottoporre 
al vaglio della Commissione non appena deli- 
berato dal CIPE. Bisogna accogliere una visio- 
ne globale dei trasporti che presuppone perÒ, 
un Ministero unico dei trasporti anche se l’at- 
tuazione di ciò è difficile per l’attuale dupli- 
cazione di competenze; nel frattempo si può 
portare avanti l’istituzione di un Consiglio su- 
periore dei trasporti per realizzare in parte 
tale finalità unitaria. La politica dei trasporti, 
comunque, deve tenere conto di esigenze di 
ordine internazionale, soprattutto a livello co- 
munitario, e di esigenze derivanti dalla realtà 
regionale che ha evidenziato taluni problemi 
locali di notevole importanza. Accenna al diva- 
rio fra prezzi e costi delle ferrovie dello Stato 
come una delle cause dell’attuale disavanzo 
insieme alle tariffe immutate da parecchi anni; 
bisogna considerare, altresì, le concessioni 
gratuite che ritiene inoItre diseducative. Si sta 
attuando yn ampio decentramento ammini- 
strativo e finanziario dell’azienda che può già 
costituire un primo passo verso l’auspicata ri- 
forma sulla quale, inoltre, sono in corso studi 
anche in sede CEE. L’ammodernamento 8 ,  co- 
munque, già in corso sulla base di una elevata 
tecnologia: è però necessario tenere conto del- 
l’effettiva capacità di spesa che può essere 
accelerata attraverso il ricorso al sistema della 
concessione. 

I1 problema dei pendolari va inquadrato 
anche in una dimensione regionale oltre che 
nazionale: sono state già ordinate nuove vet- 
ture per pendolari ad alta velocitk; in un qua- 
dro più generale del coordinamento con le 
regioni sono stati istituiti comitati misti statali 
e regionali con funzione consultiva per la re- 
dazione di piani regionali. 

Circa il problema delle linee in concessione 
concorda sulla necessità di superare il si- 
steiLia delle concessioni governative attraverso 
un ammodernamento delle linee stesse ed una 
gestime affidata allo Stato o alle regioni o ad 
altri dnti locali. 

Sulla motorizzazione civile si sofferma sul- 
l’avvenuto decentramento esprimendo per- 
,jlessità sull’attuale assetto provinciale piu t- 
tosto che regionale, mentre sull’autotrasporto 
merci preannuncia dei disegni di legge con- 
cernedi la istituzione di un albo dei traspor- 
tatori, una modifica della disciplina dell’au- 
totrasporto e l’istituzione di tariffe obbliga- 
torie a forcella. 

Trattando il settore dell’aviazione civile si 
dichiara propenso ad una funzione di coor- 
dinameillo della relativa Direzione generale 

attraverso una precisa deliniitazione delle 
competenze: il settore comunque, è nato male 
per un frazionamento delle competenze affi- 
date anche ad alt.ri Ministeri i quali, perb, 
mancano di mezzi finanziari e operativi. Un 
rimedio può consistere in una diversa orga- 
nizzazione delle strutture amministrative che 
attualmente ritardano i tempi della spesa: 
preannuncia a tale riguardo un provveai- 
mento inteso alla creazione di un valido e 
snello strumento operativo; è necessario, ai- 
tresì, modificare il sistema di gestione degli 
aeroporti riconoscendo una più importante 
funzione agli enti pubblici. 

Concludendo si sofferma sul problema del- 
l’aeroporto di Fiumicino comunicando che gli 
studi intercorsi danno la preferenza all’aliac- 
ciamento per ferrovia e fornendo altresì chia- 
rimenti sul servizio vagoni letto. 

Si passa agli ordini del giorno. 
Sono accolti dgl Governo i seguenti ordini 

La Camera, 
del giorno: 

considerando la necessitb non più dila- 
zionabile di definire una politica unitaria e 
inlegrata dei trasporli su treno, su strada, ma- 
rittimi ed aerei 

impegna il Governo 
a presentare annualmente alle Camere sia un 
bilancio di previsione sia un  consuntivo di 
tutte le spese nel settore previste e attuate dai 
ministeri, dalle regioni, dalle industrie di 
Stato, dalle società autostradali, dalla Cassa 
per i l  mezzogiorno e dagli enti locali. 
(O/G2O/Oi!5/lO) GUGLIELMINO, KORACII, CARRI, 

FOSCARINI, FIORIELLO, CERA- 
VOLO. 

La Camera, 
considerato che gli impiegati dipendenti 

dalla direzione generale dell’aviazione civile 
che prestano servizio nelle ore serali e nottur- 
ne non godono di alcun compenso specifico; 

considerato che in tutte le altre ammi- 
nistrazioni dello Stato tale tipo di lavoro vie- 
ne compensato con una particolare indennità 
e che pertanto viene ad appalesarsi un ingiu- 
sto trattamento proprio nei confronti di una 
categoria che espleta un tipo di lavoro parti- 
colarmente a.pprezzabile e lodevole e che ad 
essi in sostanza si deve la regolare attivi[& 
degli aeroporti di notte; 

considerato peraltro che quasi tutto i l  
personale predelto proviene dall’amministra- 
zione dell’aeronau tica militate nella quale 
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fruiva. della specifica indennith serale e not- 
I urna; 

impegna il Governo 
a predisporre con urgenza un provvedimento 
per concedere l’indennità serale e nott.urna al 
personale dipendente dalla direzione generale 
dell’aviazione civile che presta servizio nelle 
ore serali e notlurne, colmando una vera e 
propria ingiustizia che incredibilmente dura. 
dall’attuazione della legge 30 gennaio 1963, 
n. 141, istitutiva della direzione generale del- 
l’aviazione civile in seno al Ministero dei tra- 
sporti e dell’aviazione civile. 
(0!620/023,/ 10) Russo FERDINANDQ, MARZOTTO 

CAOTORTA, DI LEO, MERLI: 

considerato che il rapitolo 1384 della ta- 
bella n. 10 dello stato d-i previsione della spe- 
sa del Ministero dei trasporti e dell’aviazione 
civile per l’anno 1973 concernente contributi 
e sovvenzioni a enti ed istituzioni nazionali 
ed internazionali ed a privati per attivltii in 
favore dell’aviazione civile è st.a.to incremen- 
t.ato per l’anno 1973 di lire 250 milioni por- 
tandolo a lire 1 miliardo; 

considerato che la dizione del cap”ito1o è 
troppo generica in ordine alla qualificazione 
degli enti e dei priva.ti legittiinati a ricevere 
ta!i contributi e a.d una specificazione delle 
at,tivith a favore delle quali i contributi sono 
clevo1ut.i ad evitare sperperi del pubblico 
denaro; 

considerato peraltro che in seno al con- 
siglio d i  amministrazione, è già stata conte- 
stata I’erogazione dei contributi in questione 
all’ Associazione na.zionale assistenti control- 
lori navigazione aerea, formata anche da im- 
piegali della stessa direzione generale, 

impegna il Governo 
ad approfondire la questione e di riferire alla 
Commissione trasporti della Camera l’elenco 
delle erogazioni di cui al capitolo 1384, al fine 
di una migliore erogazione del pubblico de- 
naro. Rileva a tale proposito come migliore 
finalità un  incremento del capitolo 1382 di lire 
4 milioni che riguarda i sussidi al personale 
della direzione generale dell’aviazione civile 
di per sé stranamente esiguo e che non è stato 
affatto aumentato rispetto al 1972. 
(0/620/024/ 10) Russo FERDINANDO, MARZ.OTTO 

CAOTORTA, DI LEO, BODRITO, 
POLI, MERLI. 

La Camera, 

La Camera, 
considerale le necessitb funzionali. degli 

aeroporli . civili che consigliano l’uso cli uni- 

formi di servizio da parle del personale assi- 
stente al lraffico aereo dipendente dalla. dire- 
zione generale dell‘aviazione civile così come 
già da tempo usalo dai direttori di aeroporlo 
civile con grande utilili per i servizi aeropor- 
tuali; 

considerata la particolare opportunilii di 
dare un carattere maggiormente distinto alle 
funzioni esercitate dagli assistenti al traffico 
aereo specie nei confronti del personale delle 
compagnie aeree che indossa. una divisa di 
servizio; 

considerato alt.resì che il bilancio di pre- 
visione dell’anno 19’73 prevede uno stanzia- 
mento sul capitolo 1323 per (( uniformi del 
personale addetto agli aeroporti )) e che i l  
decreto ministeriale n. 12/63 del 12 febbraio 
1963 della direzione generale dell’aviazione 

’ civile estende l’uso delle uniformi invernale 
ed estiva al personale civile di ruolo ed av- 
ventizio che esplica mansioni di assistente al 
traffico aereo; 

impegna il Ministro 
dei trasporti e dell’aviazione civile 

ad adottare i necessari provvedimenti perchi! 
entro il 1973 tutto il personale assistente al 
traffico aereo sia fornito di divise invernali 
ed estive. 
(0/620/026/ I O )  l<USSO FERDINANDO, h‘hRzOTT(1 

CAOTORTA, DI LEO, BODRITO, 
MERLI. 

La Camera, 
considera.to’ che, la Corte dei conti esa- 

minando il bilancio dello Stato ha espresso 
recentemente l’opinione che si clebba tenere 
conto della grave situazione di disavanzo in 
cui versano le ferrovie dello Stato e porvi ri- 
medio il più rapidamente possibile; 

che si verifica da anni che il Ministero 
del tesoro, anziché provvedere con mezzi pro- 
pri, ordinari, impegna l’azienda ad emettere 
un  prestilo i cui interessi hanno finito col tra- 
sformare le ferrovie dello Stato in una vera 
e propria fonte di profitti per i prestatori di 
denaro, tanto che metà del bilancio dell’azien- 
da è impegnato a pagare interessi a1le ban- 
che e agli acquirenti delle emissioni così che 
su ogni 1.000 lire di costo del biglietto ferro- 
viario 500 vanno per interessi passivi; 

impegna il Governo 
a provvedere, secondo le indicazioni della Cor- 
te dei conti, a garantire i finanzia.menti ne- 
cessari a ripiano del bilancio delle ferrovie 
dello Stato. 
(0/@20/027,‘10) Chalrl, KOHACII. 



69 - Bollellino delle Commissioni - 21 - 26 oltobTe i972 

La Camera 
invita il Governo 

sulla necessaria revisione urgente della atlua- 
le situazione dell’aviazione civile che avendo 
avuto negli scorsi anni un incremento ecce- 
zionale di traffico abbisogna evidentemente di 
una nuova strutturazione autonoma. 
(0/620/052/10) BAGHIXO, CARADONSA, MARISO, 

LAURO. 

La Camera, 
vista la situazione di bilancio dell’Azien- 

da delle ferrovie dello Stato; 
considerato il rilevante numero di con- 

cessioni speciali e di biglietti gratuiti oggi 
esistenti; 

valutato che questo fatto, oltre a con- 
tribuire all’aggravamento del pesante onere- 
di bilancio, con conseguente lrasferimento 
nella collettività del costo di trasporto di de- 
terminate categorie di cittadini, rappresenta 
anche un elemento di diseguaglia.nza del tral- 
tamento clei cittadini; 

impegna il Governo 
itd avviare un rapido ed approfondito esame 
d i  tutta la materia affinché sia possibile pro- 
grammare in un arco di 2 anni, un  progres- 
sivo ridimensionamento del regime delle con- 
cessioni speciali e dei biglietti gratuiti, appli- 
cando criteri che consentano, nel rispetto di 
alcune essenziali esigenze di ordine sociale, 
di attuare u n  miglioramento delle entrate di 
bilancio. 
(0/620/068/10) BODRITO, BELCI, LOMBARDI Cro- 

VANNI ENRICO. 

l3 altresì accolto dal Governo il seguente 
ordine del giorno fatto proprio anche dal 
gruppo comunista: 

La Camera, 
premesso: 

che non è stato ancora provveduto allo 
inizio dei lavori concernenti la costruzione 
della nuova aerostazione dell’aeroporto di Ca- 
tania Fontanarossa, aggiudicati sin dal 20 
aprile 1972; 

che non è stato nominato i l  direttore dei 
lavori, benché siano trascorsi circa sei mesi 
dall’appalto; 

che il lamentato ritardo sembra sia stato 
causato anche dal fatto che l’area destinata 
alla realizzazione del manufatto è in atto oc- 
cupata da due depositi di carburanti, per la 

I n u k a  allocazione-dei quali si attende che  i l  
Ministero della difesa disponga la consegna 

che la insufficiente ricettività e lo stato 
assolutamente indecoroso dell’attuale aerosta- 
zione scoraggiano quanti - attratti dalle pre- 
gevoli bellezze climatiche e naturali - si ac- 
cingono a trascorrere le loro vacanze nel- 
l’isola; 

che i notevoli disagi cui sono sottoposti 
i viaggiatori costituiscono un  pericoloso vei- 
colo di propaganda negativa nei confronti 
delle regioni meridionali e della Sicilia in 
particolare; 

che, per altro, non è stato attuato il pia- 
no di potenziamento dell’aeroporto di  cui alla 
legge 25 febbraio 1971, n. 111, che prevede 
uno stanziamento di 2 miliardi di lire per 
Catania; 

che l’iter delle pratiche relative al pro- 
lungamento della pista di volo e della via di 
rullaggio procede con esasperante lentezza; 

che la installaiione delle apparecchia- 
ture di controllo di volo (ILS) - indispensa- 
bile per rendere più sicure le manovre di pi- 
lotaggio e sollecitata anche dai piloti e dalla 
stampa dopo il recente disastro di Punta 
Raisi - sembra sia stata ritardata perché non 
sarebbero state emanale precise disposizioni 
sulla loro ubicazione; 

che, in relazione a quanto sopra lamen- 
tato, il traffico, aeroportuale subisce notevoli 
remore, con grave danno per il decollo della 
economia della zona, il cui avvenire socio- 
economico è anche legato ad un intelligente 
sviluppo del turismo; 

impegna il Governo 
a disporre con urgenza: 

1) il trasferimento dei depositi di carbu- 
ranti in una iiuova zona dell’aeroporto; 

2) l’immediato inizio dei lavori di co- 
struzione della nuova aerostazione; 

3) il sollecito perfezionamento delle pra- 
tiche per l’appalto dei lavori di prolunga- 
mento della pista di volo e della via di rul- 
laggio; 

4 )  la immediata installazione delle appa- 
recchiature di controllo di volo (ILS). 
(0/620!069/10) JA BELLO, MAROCCO, Russo 

FERDINANDO, MANCINI ANTO- 
NO, BODRITO, PUMILIA, PER- 

RONE, DI LEO, VOLPE, GRAS- 
SI BERTAZZI. 

Sono accolti come raccomandazione i se- 
guenti ordini del giorno: 

La Camera, 
considerata l’importanza che assume in 

Puglia il raddoppio delle tratte ferroviarie 
Bari-Lecce e Bari-Taranto 
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impegna il Governo 
a realizzare urgentemente le opere suddette. 
1076201 0121 10) FOSCARINI; GUGLIELMINO. 

La Camera, 
rilevata la necessità di ammodernare e 

accelerare le comunicazioni ferroviarie fra 
Roma e Milano e di sviluppare contempora- 
neamente i porti di Livorno, di Carrara e di 
La Spezia e i loro Hinterlands, 

raccomanda al Governo 
di provvedere al potenziamento della linea 
pontremolese, raddoppiando l’intera linea e 
realizzando le rettifiche di tracciato studiate 
in un apposito progetto dell’università di Pisa, 
al fine di ridurre le forti pendenze e la no- 
tevole tortuosi& per conferire alla linea stessa 
caratteristica di arteria a scorrimento veloce. 
(0/620/013/ 10) POLI, BOGI. 

La Camera, 
considerando i crescenti deficit di eser- 

cizio, il rapido decadimento degli impianti e 
del materiale rotabile e la inadeguatezza dei 
servizi ai bisogni crescenti delle popolazioni 
e degli operatori economici delle ferrovie con- 
cesse e in gestione diretta a cura dello Stato 

impegna il Governo 
a provvedere rapidamente il passaggio alle 
ferrovie dello Stato delle’ linee di interesse 
nazionale, e alle regioni delle linee di interesse 
locale, garantendo nel contempo alle regioni 
i necessari fondi di investimento e di eser- 
cizio. 
(0/620/ 014/ 10) KORACH , GUGLIELMINO, CARRI, 

FOSCARINI, CERAVOLO, FIO- 
RIELLO. 

La Camera, 
considerando la necessità non più dila- 

zionabile di costruire un sistema nazionale 
pubblico di trasporto merci che eliminando 
le attuali strozzature dia a tutti gli operatori 
economici e su tutto il territorio nazionale 
con particolare riguardo per il Mezzogiorno 
libero accesso ai mercati nazionali e interna- 
zionali 

impegna il Governo 
a provvedere : 

1) alla ristrutturazione dell’Istituto * na- 
zionale dei trasporti per farne efficace stru- 
rilento di un servizio pubblico integrato strada- 
rotaia; 

2) a predisporre ed attuare un piano na- 
zionale di termìnuls contuiners a gestione 
pubblica; 

3) a predisporre e attuare un piano di 
trasporti frigoriferi pubblico e integrato che 
colleghi le zone di produzione, in particolare 
del Mezzogiorno, con i mercati nazionali ed 
esteri; 

4 )  ad indirizzare la flotta di proprietb 
dell’industria di Stato verso la realizzazione 
di linee nazionali porta-containers e canguro 
al servizio delle isole e del Mezzogiorno. 
(0/620/ 016/ 10) CERAVOLO, KORACH, GUGLIEL- 

PIONI, SKERK, BALDASSARI, 
ARZILLI. 

MINO, CARRI,  FOSCARINI, SCI- 

La Camera, 
considerato l’attuale grave stato di inef- 

ficienza dei trasporti locali su ferro e su 
gomma; 

considerata la necessita di costruire ef- 
ficienti reti regionali unitarie e integrate su 
ferro e su gomma, 

impegna il Governo: 
1) a predisporre adeguati finanziamenti 

allc regioni sulla base di  piani regionali dei 
trasporti; 

2) a predisporre strumenti per uno stret- 
to collegamento fra ferrovie dello Stato e re- 
gioni nel campo dei trasporti locali; 

3) a subordinare ogni ulteriore finanzia- 
mento dei deficit di esercizio delle concessio- 
narie dei trasporti su gomma ad una integra- 
zione delle linee nei piani regionali dei tra- 
sporti. 
(0/620/018/10) KORACH, BALDASSARI, CERAVOLO, 

SKERK, GUGLIELMINO, SCI- 

CARRI. 
PIONI, FOSCARINI, FIORIELLO, 

La Camera, 
impegna il Governo 

ad inserire nel piano pluriennale per le ferro- 
vie i lavori di ammodernamento e di elettri- 
ficazione della ferrovia Firenze-Empoli-Siena- 
Buonconvento-Grosseto. 

Ciò al fine di rendere possibili collega- 
menti ferroviari più celeri fra Firenze e Siena 
e di consentire ad una provincia della ‘To- = 
scana, quella di Grosseto, di poter raggiunge- 
re - senza dover fare il periplo della Toscana 
stessa e in termini di tempo ammissibili - 
il capoluogo della regione e - viceversa - agli 
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. abitanti della parte centrale della Toscana 
Grosseto e le località turistiche della costa 
maremmana. 
(0/620/02O/iO) PICCINELLI, BARGELLINI. 

La Camera, 
impegna il Governo 

ad inserire nel piano pluriennale per le fer- 
rovie i lavori di completamento, ammoder- 
namento e raddoppio della linea Livorno- 
Pontremoli-Piacenza, Cib al fine di garantire 
rapidi collegamenti fra Milano e Roma per la 
via tirrenica e di rispondere a sentite esigenze 
di un migliore collegamento fra Milano e 
Roma (non pienamente risolubili con il rad- 
doppio della direttissima Firenze-Roma), di 
più rapido collegamento tra il nord Italia e 
la costa Tirrenica, nonche di valorizzazione 
di molte province dell’Italia centrale e di svi- 
luppo dei traffici con il porto di Livorno. 
(0/620/021/10) PICCINELLI, MARZOTTO CAOTOR- 

TA, MERLI, LOMBARDI GIO- 
VANNI ENRICO. 

La Camera, 
preso atto della grave situazione del traf- 

fico ferroviario sulla linea Firenze-Roma., che 
non riesce più a sopportare il sempre crescente 
numero dei viaggiatori e l’aumentata velocita 
dei convogli; 

constatato che al verificarsi di incidenti, 
anche per i meno gravi, la linea resta. a lungo 
bloccata in tutto o in parte, con la conse- 
guenza di determinare gravi disagi alle per- 
sone e prolungati ritardi a treni di lunga per- 
correnza na.zionale ed internazionale; 

impegna il Governo: 
1) ad assicurare, entro e non oltre i ne- 

cessari tempi tecnici, la completa realizzazione 
della (( direttissima 1) Firenze-Roma; 

2 )  a risolvere rapidamente il problema 
del1’attra.versamento della città di Firenze, 
tenendo conto delle esigenze paesaggistiche 
del territorio, delle indicazioni più volte 
espresse in merito dalla amministrazione co- 
munale e da altri enti cittadini, dalla re- 
gione e dalla provincia, e della necessità di 
mantenere la stazione centrale di Santa Maria 
Xovella come stazione di transito a servizio 
della Direttissima. 
(!)/@?O 028/10) RARGELLISI, MERLI, PEZZATI. 

La Camera, 
i n  riferimento alla legge che prevede fi- 

nanzianienti e modalita per la costruzione dei 

nuovi aeroporti di Firenze, di Napoli e di 
Agrigento; 

preso alto che per il nuovo aeroporto 
San Giorgio a. Colonica di Firenze è pronto da 
tempo il relativo progetto esecutivo ed è gi& 
disponibile il terreno nella zona prescelta; 

impegna il Governo 
ad affidare subito la concessione per la coslru- 
zione di detto aeroporto alla società, a pre- 
valente capitale pubblico, già costituitasi a Fi- 
renze, la quale si è fra l’altro dichiarata in 
grado di assicurare la completa realizzazione 
dell’opera, integrando il relativo finanziamen- 
to dello Stato, previsto dalla legge, che  non 
coprirebbe il costo totale richiesto per la co- 
struzione dell’aeroporlo medesimo. 
(0/620/029/ 10) BARGELLINI, PEZZATI. 

La Camera, 
dopo ampia discussione sulla tabella 

n. 10 riguardante lo stato di previsione della 
spesa per il 1973 del Ministero dei trasporti e 
dell’aviazione civile, 

constatata ancora una volta la mancanza 
di coordinamento tra i vari dicasteri interessati 
alla stessa materia, 

invita il Governo 
ad una azione di coordinamento per quanto ri- 
guarda la politica dei trasporti, procedendo ad 
una sollecita opportuna riforma degli organi 
preposti a tale attività; 

richiama, altresì, l’urgenza di risolvere il 
problema dei pendolari promuovendo tutte 
quelle iniziative atte a raggiungere al più pre- 
sto la risoluzione del problema, svincolandolo 
da ogni altra voce, da ogni altro problema, 
per impedire che l’inserimento di altri argo- 
menti ritardi l’efficacia dei provvedimenti ne- 
cessari. 
(0/620/053/10) BAGHINO, LAURO, CARADONNA, 

MARINO. 

La Camera 
impegna il  Governo 

alla urgente messa in opera della direttissima 
tirrenica Roma-Milano, Tale linea ferroviaria 
darà luogo tra l’altro ai seguenti effetii posi- 
tivi : 

a )  riduzione degli attuali tempi di per- 
correnza ferroviaria nel tratto Roma-Milano 
e nel collegamento tra frontiere settentrionali 
ed estremo sud della peniso!a; 

b )  alleggeriinerito delle comunicazioni 
Itasversali di tulla la Valle Padana; 
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c )  facilitazione enorme del traffico con 
parlicolare riguardo ai treni-derrat.e, in tal 
caso niolto più veloci; 

d )  incentivazione di tutte le attività con- 
nesse ai porti di Genova, La Spezia, Livorno, 
Civitavecchia; 

e) dislocazione di nuovi accentramenti 
urbani lungo l’asse cui è interessata la nuova 
linea; 

f )  naturale sviluppo di attivitk economi- 
che nel Iazio occidentale, in Sardegna, Toscn- 
na e Liguria. 
(0/620/059/10) BAGHINO, LAURO, MARINO, C6- 

RADONNA. 

La Caniera 
a conclusione del dibattito sul bilancio 

di previsione del Ministero dei trasporti per 
i l  1973; 

considerata la necessiti di far fronte ad 
alcune esigenze prioritarie e tra queste di 
garantire il più rapido ammoderna.mento del- 
la rete ferroviaria e del sistema dei trasporti 
in tutta l’area del Mezzogiorno 

fa proprio 
l’ordine del giorno approvato dal Consiglio 
regionale sardo in data 14 giugno 1972 

ed impegna. il Governo 
ad includere nel prossimo piano poliennale: 

1) il raddoppio della rete ferroviaria 
sarda con priorith alla tratta Cagliari-Oristano: 

2) la rettifica dei tracciati più antiquati 
come quelli Macomer-Oristano e Macomer- 
Sassari; 

3) l’avvio di un programma di elettrifi- 
cazione nel quadro di una revisione del bi- 
lancio energetico regionale; 

4 )  la costruzione dei tronchi Macomer- 
0tta.na-Nuoro-01bia e Villamassargia-Sant’hn- 
tioco-Portovesme a scartamento normale al 
servizio delle popolazioni e dello sviluppo in- 
dustriale ed agricolo della Sardegna centrale 
e meridionale; 

5) la integrazione del sistema portuale 
sardo (Cagliari, Oristano, Portovesnie, San- 
t’hntioco, Portotorres, Olbia) con il sistema 
ferroviario per consentire un  inserimento del- 
la Sardegna nel più moderno e vasto sistema 
europeo; 

6) a predisporre inoltre nel più imme- 
diato futuro un congruo potenziamento del 
collegamento Sardegna-continente tramite i l  
servizio delle navi-traghetto delle ferrovie del- 
lo Sta.to; 

7) a predisporre infine il passaggio alle 
ferrovie ‘dello Stato di tutta la rete a scarla- 

menlo ridotto attualmente sotlo gestione go- 
vernativa. 
( O  620/060/ 10) FOSCARINI, PANI, KORACH. 

La Camera, 
rilevato che ad alimentare il traffico 

merci delle ferrovie dello Stato contribuisce 
in maniera rilevante la componente interna- 
zionale, e cioè gli scambi con i paesi del MEC, 
per cui, il problema dei valichi, di frontiera 
rappresenta, sul piano economico, uno dei 
problemi che meritano particolare attenzione; 

constatato che ancora oggi i valichi occi- 
dentali e orientali dispongono di una sola li- 
nea ferroviaria a doppio binario: quella per 
Modane e quella per Trieste; 

preso atto che il valico di Tarvisio, che 
rappresenta la più importante via di transito 
per i rapporti dell’Italia con la Mitteleuropa 
e l’Europa danubiana, è ancora alimentato 
da un  solo binario, fatto, questo, che costi- 
tuisce un danno per la nostra economia, trat- 
tandosi di una corrente di traffico che non ha  
alternativa; 

constatato altresì che, pur in presenza. 
di’questa situazione di crisi, le ferrovie dello 
Stato non riconoscono la opportunità di apri- 
re ai transiti internazionali la stazione di Go- 
rizia, che rappresenterebbe una alternativa 
efficace alla strozzatura di Tarvisio; 

impegna il Governo: 
a)  ad assumere le opportune iniziativ? 

affinch6 lo scalo ferroviario di Gorizia cen- 
trale sia quanto prima abilitato al transito 
con i paesi terzi, favorendo in tal guisa l’in- 
cremento dell’interscambio fra l’Italia e i 
Paesi dell’Est europeo; 

6 )  a realizzare, come previsto dal piano 
CIPE, i l  raddoppio della Pontebbana. 
(0/620/061/ 10) MAROCCO. 

La Camera, 
in occasione della discussione sullo stato 

di previsione de lh  spesa del Ministero dei tra- 
sporti per l’esercizio finanziario 1973; 

considerato che sono in corso, a Iivello 
aziendale, gli studi ed i progetti per il piano 
poliennale di potenziamento delle ferroyie deI- 
lo Stato; 

invita il Governo 
ad orientare questa fase preliminare in modo 
che l’Azienda autonoma delle Ferrovie dello 
Stato comprenda nelle sue previsioni il poten- 
ziamento delle linee che collegano la rete ita- 
liana con quella europea, in modo particolare 
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il raddoppio della linea (( Pontebbana )) che 
collega.il porto di Trieste e la Regione Friuli 
Venezia Giulia con l’Austria e il centro Euro- 
pa, nonché il raddoppio della linea che corri- 
sponde come via indispensabile al naturale 
retroterra del porto di La Spezia. 
(0/@20/062;’ 10) BELCI, MAROCCO, Bocr. 

La Camera, 
tenuto conto della estrema precarietà e 

inadeguatezza della rete ferroviaria e dell’in- 
tero sistema dei trasporti della Sicilia, valu- 
tato che ciò contribuisce ad aggravare la si- 
tuazione economica dell’intera Regione e pre- 
giudica le prospettive future di sviluppo, 

invita il Governo 
a predisporre, in collaborazione con la Regio- 
ne Siciliana, un organico programma di in- 
terventi di ristrutturazione e di ammoderna- 
mento. 
(0/620!070/10) PUMILIA, Russo FERDINANDO, 

DI Leo, VOLPE. 

I3 accolto dal Governo come raccomanda- 
zione a rappresentare il problema presso i 
Ministeri competenti i l  seguente ordine del 
giorno : 

La Camera 
lenulo conto che il Parlamenlo ha appro- 

valo da tempo la legge istilutiva di una società 
a capitale pubblico per lo studio e la realiz- 
zazione di un colleganienlo stabile fra la Si- 
cilia e il continente; 

che nel bilancio del Ministero dei lraspor- 
li e dell’aviazione civile (labella 10) per il 
1.973 è ripetuta la cifra di 2.500 milioni per 
sludi relativi alla realizzazione di tale opera; 

che, mentre si ritarda l’avvio a soluzione 
del collegamento stabile, si va sempre più ag- 
gravando la situazione del traffico tra Sicilia 
e continente, arrecando crescenti disagi alle 
popolazioni e grave danno all’economia, 

impegna i l  Governo : 
a )  ad attuare urgentemente quelle opere 

necessarie a garantire i flussi di traffico attuali 
e la loro espansione; 

b )  ad avviare immediatamen!e la costi- 
Luzione effettiva della azienda prevista dalla 
1 egge . 
(0!620/054/10) GCCLIELMISO, BISICLSASI, TRI- 

PODI GIROLA ATO, CATASZARITI, 
CERHA, KORACFI, CsR;\m,o, 
FE I: R ETT I .  

. .  

I3 accolto come racconiandazione dal Go- 
verno a rappresentare il problema presso il 
dicastero delle partecipazioni slatali i l  seguen- 
le ordine del giorno: 

La Camera, 
considerando la necessità di massicci in- 

vestimenti nel campo dei trasporti su ferrovia 
nazionali e locali, e dei trasporti marittimi, 
considerando la difficolt& di una rapida rea- 
lizzazione degli stessi, insufficienti, piani di 
investimento gih predisposti a causa dell’ar- 
retratezza e insufficienza delle industrie nel 
settore, 

impegna il Governo 
ad orientare l’industria di (Stato attraverso la 
predisposizione di specifici fondi di rotazione 
verso l’ammodernamento e il potenziamen to 
delle industrie del settore, 
(0/620/017/10) CARRI, KORACH, FOSCARINI, Gu- 

GLIELMIR’O, CERAVOLO, AR- 
ZILLI, 

l3 accollo dal Governo come raccomanda- 
zione con l’intesa di inserire i punti 3 e 4 
come oggello della indagine di cui a1 punlo 1 
il seguente ordine del giorno: 

La Camera, 
considerato che le caren ti infrastrutture 

aeroportuali, la mancanza di una adeguata 
politica del trasporto aereo e le note deficien- 
ze dei servizi di assistenza al volo rappresen- 
tano un permanente fattore di rischio per 
l’aviazione civile e un  ingente danno econo- 
mico per la comunità nazionale; 

osservato che una tale situazione chiama 
in causa la responsabilitL del Governo e dello 
stato maggiore dell’aeronautica militare, alle 
cui dipendenze è posto l’Ispettorat6 per l’as- 
sistenza al volo, coinvolgendo in particolare il 
Ministero delle partecipazioni statali, cui spet- 
ta il controllo delle aziende di Statp che ope- 
rano in campo aeronautico; 

rilevata l’urgente necessità di  modificare 
profondamente le strutture e le funzioni degli 
enti pubblici e degli organi dello Stato a cui 
sono demandati i compiti concernenti l’avia- 
zione civile, superando quindi inammissibili 
criteri di gestione e l’attuale regime degli spa- 
zi aerei, ed inoltre ponendo rimedio alla com- 
provata impossibilità di fornire da parte del- 
l’aeronautica militare una adeguata assistenza 
al volo, specie per quanto attiene all’installa- 
zione e all’esercizio delle infrastrutture per 
la navigazione e l’avvicinamento, nella cui 
carenza è individuabile una delle cause di 
fondo del disastro aereo di Palermo; 
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considerato che l’istituito comitato mi- 
nisteriale d’indagine, privo fra l’altro di rap- 
presentanti dei sindacati, ha la possibilità di 
indagare solamente in merito a problemi e si- 
tuazioni già noti (peraltro ampiamente esa- 
minate nel corso dell’indagine conoscitiva con- 
dotta dalla Commissione trasporti della ca-  
mera nel corso dell’ultima legislatura) e non 
può agire nei settori di competenza dell’ae- 
ronautica militare, 

impegna il Governo: 
I) ad autorizzare i militari, responsabili 

dell’ispettorato assistenza al volo, a parteci- 
pare all’indagine conoscitiva sui problemi 
dell’aviazione civile in Italia che, promossa 
nella passata legislatura dalla Commissione 
trasporti della Camera, fu giocoforza interrot- 
ta per l’anticipato scioglimento del Parla- 
mento; 

2) ad istituire un comitato interministe- 
riale, di. cui siano chiamati a far parte i Mi- 
nistri della difesa, dei trasporti e aviazione 
civile e delle partecipazioni statali, i rappre- 
sentanti designati dai sindacati e dalle asso- 
ciazioni professionali che abbiano .una spe- 
cifica competenza in merito alle questioni de- 
volute al comitato stesso, nonché il capo di 
stato maggiore dell’aeronautica militare, il di- 
rettore generale dell’aviazione civile e l’ispet- 
tore dell’lITAV, con il compito, in attesa di 
procedere alla revisione legislativa del set- 
tore, di risolvere, con decisioni vincolanti per 
le amministrazioni e gli enti rappresentati, i 
conflitti di interesse e di competenze che in- 
sorgono tra l’aviazione civile e quella militare, 
specie per quanto riguarda l’organizzazione 
degli spazi aerei, ed inoltre di deliberare in 
merito alle più urgenti misure di adeguamento 
dei servizi di assistenza al volo e alle priorità 
degli interventi da attuare a cura degli enti 
militari e civili competenti; 

3) a convocare una conferenza, d’accordo 
con le Commissioni parlamentari competenti, 
per l’esame dei modi, delle procedure e dei 
contenuti della riorganizzazione generale e 
unitaria di tutte le componenti dell’aviazione 
civile in un quadro istituzionale sottratto al- 
l’ipoteca di decisioni settoriali o unilaterali; 

4)  a riconsiderare con attenzione la si- 
tuazione determinatasi con l’attuazione dei 
provvedimenti delegati di riordino degli stati 
maggiori sulla cui base l’ispettorato assisten- 
za al volo è stato sottratto al controllo politico 
del Ministro della difesa, 8 stato privato del 
suo reparto tecnico-amministrativo competen- 
te per gli approvvigionamenti ed è divenuto 
di fatto ente dipendente dello stato maggiore 

aeronautica, privo percib di autonomia e di 
potere decisionale, mentre il capo di stato 
maggiore di detta arma 8 divenuto di conse- 
guenza arbitro insindacabile degli spazi e solo 
giudice competente a valutare le esigenze del 
trasporto aereo civile e a riferire, entro breve 
termine, .al Parlamento sugli indirizzi nuovi 
che si intendono seguire; 

5) a porre all’esame l’adeguamento del 
codice della navigazione, da tempo ormai su- 
perato, mediante la formazione di un gruppo 
di studio nel quale siano ampiamente rappre- 
sentati le associazioni professionali e i sin- 
dacati. 
(0/620/019/10) FOSCARINI, GUGLIELMINO, FIO- 

. RIELLO, CERAVOLO. 

I3 ritirato, successivamente all’impegno di 
approfondire il problema nell’ambito di un 
programma generale, il seguente ordine del 
giorno: 

La Camera, 
impegna il Governo 

a risolvere, con ogni urgenza, il problema 
dell’agibilità al traffico civile dell’aeroporto 
militare di Grosseto, sia. al fine di consentire 
la istituzione di regolari linee aeree tra il nord 
Europa e Grosseto e Milano e la stessa città, 
sia al fine di rendere possibile l’atterraggio 
a Grosseto di aerei di linea diretti a Roma, 
nel caso di inagibilità degli aeroporti del- 
l’urbe. 

Rispondendo così a sentite, annose esigen- 
ze di concorrere inoltre, per questa via, ad 
un più rapido sviluppo economico e turistico 
della costa e dell’entroterra della Maremma. 
(0/620/022/ I O )  PICCINELLI, MARZOTTO CAO- 

TORTA. 

I3 ritirato, dopo precisazioni del Governo, 

La Camera, 
i l  seguente ordine del giorno: 

considerato che con 1’a.rticolo 7 dclln 
legge 21 novembre 1955, n. 1108, viene con- 
cessa al personale della motorizzazione civile 
facente parte del Ministero dei trasporti e dei- 
l’aviazione civile la carta di libera circolazione 
per l’intera rete delle ferrovie dello Stato; 

considera.to che l’articolo 7 della legge 
in questione prevede la concessione di cui so- 
pra ad altre numerose categorie di personale 
dello Stato; 

considerati i motivi di giust,izia e di 
equith che consigliano di far luogo alla stessa 
concessione al personale dipendente dalla di- 
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rezione generale dell’aviazione civile che con 
legge 30 gennaio 1963, 11. 141, è stato t rami-  
lato iiello stesso Ministero dei Lrnsporti e del- 
l’aviazione civile; 

impegna il Governo 
il pt-edisporre con urgenza una apposita nor- 
ma. per eslendere la concessione suddelta al 
personale dei ruoli della. direzione generale 
dell’aviazione civile. 
(0/620/025,’10) Russo FERDINAKDO, MARZOTTO 

CAOTOKTA, DI LEO. 

Uopo che il deputato Arzilli ha auspicato 
i l  polenziamento della linea tirrenica, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole sui provvedimenti. 

rA,l SEDUTA TERMINA A.LT,F, 23;40. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 1972, ORE 9.45. - PTe- 
sidenza del Presidente. TRUZ 21. - Interviene 
i l  Ministro dell’agricoltura e delle foreste, 
Natali. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con- 
cernente la disciplina dell’affitto dei fondi rustici 
(Parere della IV Commissione)’ (945) ; 

Sponziello ed altri : Abrogazione della legge 
11 febbraio 1971, n. 11, e nuova disciplina di  con- 
tratti di affitto di fondi rustici (Parere della IV 
Comniissione) (521) ; 

Bardelli ed altri : Integrazione delle norme sul- 
la disciplina dell’affitto dei fondi rustici di cui alla 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, e provvedimenti a fa- 
vore dei piccoli proprietari concedenti terreni in 
affitto (urgenza) (Parere della I ,  delln I V ,  delln V 
P della V I  Commissione) (804). 

(Segi i i lo  dell’esnme e alqwoacizione) 

Si prosegue l’esame dell’articolo 3. 
I1 relatore ed il ministro respingono tutti 

gli emendamenti tranne gli emendamenti Ciaf- 
f i  3. 123 (con l’aggiunta delle parole, alla 
lettera b ) :  (1 e dei lavoratori dipendenti ove 
esistono )) dopo le parole: (( dell’affittuario 1). 

considerando così accettata una parte del sub- I 

emendamento Bardelli n. 3); 3. $25 e 3. 126; , 
l’emendamento Andreoni 3. 124 e la seguente , 

fine del clecinzo commn agg imgere  le  seguenti  
parole : (( in vigore iiell’annata agraria ante- 
riore all’entrata in vigore della legge 11 feb- 
braio 1971, n. 11 )). 

111 relatore f a  notare che data la lunghezza 
e la complessità dell’articolo 3 sarà necessario 
procedere ad un certo coordinamento anche 
per accogliere le osservazioni formulate nel 
parere della Commissione Giustizia. Egli fa 
inoltre osservare che I’emendamento 3. 127 va 
riferito, d’accordo con il proponente, all’arti- 
colo 4. 

Si passa alla votazione dei vari emenda- 
menti. Gli emendamenti Sponziello 3. 136, 
3. 146, 3. 145, posti in votazione sono respinti. 

Sono analogamente respinti gli emenda- 
menti Bardelli 3. 101; Sponziello 3. 144, 3. 143, 
3. 128, 3. 129, 3. 130, 3. 132, 3. 134, 3. 140, 
3 .  14i,  3. 142, 3. 135; Giannini 3. 102; Pego- 
raro 3. *04; Bardelli 3. 147; Esposto 3. 103. Dei 
subemendamenti all’emendamento Ciaffi 3.123 
sono approvati il subemendamento Ciaffi n. 1 
e la seconda parle del subemendamento Bar- 
delli n. 3 (( dopo le parole ’’ dell’affittuario ”, 
aggiungere le seguenti: ” e dei lavoratori di- 
pendenli ove esistano ” )) mentre sono respinti 
i subemendamenti Bardelli nn. 2 e 4 e Gian- 
nini nn. 5, 6 e 7. L’emendamento Ciaffi 3. 123 
posto in votazione .è approvato ne! testo mo- 
dificato. 

Posti in votazione sono respinti gli .emen- 
damenti Di Marino 3. 105, Salvatore 3. 179, 
Vineis 3. 84, Giannini 3. 106; Strazzi 3.’ 86, 
Columbu 3. 122, Giannini 3. 107. 

I deputati Pegoraro e Bardelli ritirano ri- 
spettivamente gli emendamenti 3. 108 (in par- 
te accolto dal relatore) e 3. 110 per una suc- 
cessiva più approfondita considerazione delle 
questioni in esso sollevate. L’emendamento 
Andreoni 3. 124 posto in votazione è approva- 
to. L’emendamento Strazzi 3. 89 è respinto. 
L’emendamento Bonifazi 3. 111, dopo una 
breve dichiarazione dei deputati Bonifazi e 
Marras, è posto in votazione ed & respinto. 

Sono ana1ogament.e respinti gli emenda- 
menti:’ Tassi 3. 137, Giannini 3. 112 e, dopo 
una breve dichiarazione. di volo del deputato 
Pegorai*o, gli emendamenti’ Begoraro 3. 113, 
3. 114 e 3. 115. 

Il deputato Giannini presentatore di un su- 
bemendamento n. 1 all’emendamento Ciaffi 
3. 125 ritira tale subemendamento onde con- 
sentire un ulteriore approfondimento della 
queslione in esso sollevata. I1 deputato Bar- 
delli dichiara che il gruppo comunista si aster- 
r a i ~  dalla votazione sull’emendamento Cinffi 

parte dell’emendamento Esposto 3. 120: Alla j 3. 125. 
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L’emendamento CiaR 3. 125 posto in vo- 

Sono respinti gli emendaineriti Esposto 
3. 116 e Sponziello 3. 136. 

I! deputato Bonifazi ritira il suo emenda- 
mento 3. 117. Dell’emendamenio Esposto par- 
zialmente accettato dal relatore e dal ministro 
viene posta in votazione la seguente parte: 
(( Alla f ine del decimo conima, aggiungere le  
seguenli parole : ” in vigore nell’annata agra- 
ria anteriore all’entrata in vigore della legge li 
febbraio 1971, n .  11 ” n, che è approvata. La 
parte restante dell’emendamenlo Esposto 
3. 120, messa in votazione, i: ‘respinta. Sono 
respinti gli emendamenti Strazzi 3. 98 e Gian- 
nini 3. 18 e 3. 19, successivamente posti in vo- 
t azione. 

I1 deputai.0 Ciafi ritira il suo emendamen- 
to 3. 126 facendo peraltro rilevare che il com- 
ma da prendere in considerazione non è il pi?- 
nul timo ma l’ottavo. E respinlo l’emendamen- 

I1 Presidente pone in vota.zione l’articolo 3 

- !azione è approvato. 

’lo Valensise 3. 138. 

che B approvato nel seguente testo: 

A m .  3. 

, L’articolo 3 della legge 12 giugno 1962, 
11. 567, come modificalo dall’articolo 3 della 
legge 11 febbraio 1971, 11. 11, è sostituito dal 
scguente: 

(1 La Commissione leciiica provinciale de- 
lerniina ogni quattro anni, almeno sei mesi 
prima delI’inizio dell’annata agraria, Te ta- 
belle per i canoni di equo affitto per zone 
agrarie omogenee. 

Nella determinazione delle tabelle di cui 
al comma precedente la commissione, pren- 
dendo a base i redditi dominicali determinati 
a norma del regio decreto-legge 4 aprile 1939, 
n. 589, convertito nella legge 29 giugno 1939, 
n. 976, stabilisce per ogni qualità di coltura 
ed eventuali gruppi di classi, individuati in 
caiaslo, coefficienti di moltiplicazione com- 
presi tra un minimo di 20 volte ed un niassi- 
mo di 55 volte, in conformitk delle direttive 
della Commissione tecnica centrale. 

Le Commissioni tecniche provinciali, in 
presenza di condizioni strutturali che accre- 
scano l’efficienza e la produttività delle azien- 
de, app!icano coefficienti aggiuntivi a quelli 
Eopra indicati, nelle situazioni e nei limiti ap- 
presso specificati: 

a )  per i fondi rustici dotati di fabbricati 
nziendali coefficieliti fino a quattro punti in 
più, da  graduarsi in rapporto allo stato di uso 
dei nieclesimi e alla loro importanza relativa- 

’ 

m w t e  nlla organizzazione aziendale ed agli 
vwcifici ordinamenti colturali; 

b )  per i fondi rustici dotati di fabbiica!i 
colonici ad uso di abitazione, che garantisca- 
no adeguate condizioni alloggiative ed igieni- 
che, ceefficienti fino a otto punti in più, gra- 
duati in relazione all’adeguaiezza del fabbri- 
cato colonico rispetto alle esigenze familiari 
dell’afittuario, e dei lavoratori dipendenti, ove 
esislano, allo s!at,o di manutenzione del fab- 
bricato inedesimo ed all’esistenza di idonei 
servizi; 

c) per i fondi rustici dotati di efficient,i 
investimenti fissi che rechino un diretto ap- 
porlo d l e  condizioni di produttività del fon- 
do, oltre a quelle indicate alle lettere a )  e b ) ,  
coefficienti fino a otto punti in più, graduati 
in relazione al tasso di redditività degli inve- 
siiinen ti medesimi. 

I coefficien t,i aggiuntivi previsti nelle let- 
tere a ) ,  r i )  e c) sono applicati tenendo conto 
rispett.ivainente degli apporti dell’affittuario, 
degli oneri gravanti sull’impresa nonché di 
quelli a carico della proprietà e si.sommano 
t.ra loro qualora si verificano cumulativamen- 
te le circostanze contemplale in ciascuna cli 
esse. . 

Per la delerminazione del canone do- 
vuto dall’affitluario che non si&, collivalore 
diretto ai sensi dell’arlicolo 25 della presente 

-legge alle labelle comz sopra stabi1it.e s i  ep- 
plica un coefficienle di maggiorazione da 1.111 
minimo di cinque a un  massimo di dieci 
punti, sulla base dei criteri che. saranno sin- 
biliti dalla Commissione tecnica centrale. 

Per l’affittuario i? coltivatore direlto, l a  
Commissione tecnica provinciale nella cieler- 
minazione dei coefficienti deve tener conto 
della necessita di. assicurare comunque una 
equa remunerazione al lavoro dell’a.ffittuario 
e della sua famiglia. 

Nel caso in cui le tabelle siano annulla-te, 
le nuove tabelle vengono determinate dalla 
Commissione tecnica provinciale entro trc 
mesi dalla data d i  annullamento; in man- 
canza, provvede la Commissione tecnica cen- 
t.ra!e entro tre mesi. 

Ove le tabelle non vengano determinale 
entro i termini snpra stabiliti, o siano annu!- 
late o sospese, l’equo canone è corrisposin, 
in via provvisoria, nell’ammontare corri- 
spondente a 42 volte il reddito dominicale, 
indicato Re1 secondo comma, dei fondi 0.7 
getto del contratto. 

I1 pagamento delle differenze conseguec! i 
a1 conguaglio del canone deve essere effet- 
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lualo nel temiine di sei mesi dalla deiemii- 
iiazioiie definitiva delle tabelle. 

Nelle zone in cui, per mancanza di tariffe 
di reddito dominicale o per mancata corri- 
spondenza dei redditi dominicali agli ordina- 
menti produttivi ed alle qualità di coltura, 
risultino inapplicabili le disposizioni di cui 
ai commi precedenti, ovvero nei casi in cui 
il canone risulti manifestamente sperequato 
rispetto al livello medio dei canoni stabiliti 
in base ai criteri della presente legge, la Com- 
missione tecnica provinciale, sulla scorta dei 
criteri formulati dalla Commissione tecnica 
centrale, determina tabelle di canone di equo 
affitto, con l’indicazione di un minimo e di 
un massimo, tenendo conto del valore medio 
della produzione lorda vendibile dell’ultimo 
quadriennio, detralto il reddito da lavoro del 
coltivatore diretto, compreso quello dei fami- 
liari effettivamente impegnati nella coltivazio- 
ne del fondo, sempre che l’affittuario si trovi 
nelle condizioni di cui all’articolo 25. 

I canoni di affitto stabiliti ai sensi della 
presente legge non possono comunque essere 
superiori a11’80 per cento di quelli risultanti 
dalle tabelle determinate in base alle dispo- 
sizioni della legge 12 giugno 1962, n. 567, in 
vigore nell’annata agraria anteriore all’entra- 
ta in vigore della legge 11 febbraio 1971, 
n. 11. 

Qualora la Commissione tecnica provin- 
ciale non provveda nel termine indicato nel 
primo comma, le tabelle vengono determinate 
dalla Commissione tecnica centrale prevista 
nel successivo articolo 5 nel termine di due 
mesi prima dell’inizio dell’aiinala agraria )). 

Si passa all’articolo 4. 
Il deputato Sponziello nell’avvertire che 

l’emendamento 4. 1 deve essere considerato 
un articolo aggiuntivo dichiara che il suo 
gruppo ritira l’emendamento Valensise 4.  2 .  

I1 deputato Valori al termine di un breve 
intervento dichiara che il suo gruppo ritira 
l’emendamento Bardelli 4. 3, Valori 4. 4 ,  
Ciannini 4 .  5, Valori 4. 6. 

I1 deputato Strazzi svolge il seguenle arli- 
colo aggiuntivo Salvatore 4 .  01: 

(1 Sono vietati il subaffitto, Ia concessione 
in contratto di affitto ed in  generale ogni 
forma. di subconcessione dei fondi rustici. I3 
niiimessa la subconcessione di terreni ai soci 
da parte di cooperative, che abbiano le carat- 
teristiche indicate ne!l’articolo precedente )). 

Il deputato Bardelli svolge gli articoli sx- 

fhRT. :.. 
Il Qrii-no e il terzo conima dell’articolo 23 

della legge 11 febbraio 1971, n. 11, sono sosti- 
tuiti dai seguenti: 

(1 Le rinunce e le transazioni che hanno 
per oggetto diritti dell’affittuario derivanti 
dalla legge 11 febbraio 1971, n. 11, dalla pre- 
sente legge e da ogni altra legge, nazionale 
o regionale, sono nulle. 

Restano valide le norme più favorevoli 
agli affittuari che siano contenute nei con- 
tratti e le convenzioni concluse tra le parii 
avanti al giudice o con la assistenza delle 
rispettive organizzazioni sindacali, purché ri- 
sultino da atto scritto e firmato e non siano 
in contrasto con la legge 11 febbraio 1971, 
n.  11, e con la presente legge )). 

(4. 02) UONIFAZI. 

ART. 7 . .  

Ferma restando la proroga prevista dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 1” aprile 1947, n. 273 e successive inte- 
grazioni, i contratti di affitto a coltivatori di- 
retti, singoli o associati, hanno durata mi- 
nima di anni 18, purché il titolare del con- 
tratto o altro componente della sua famiglia 
avente diritto continuino la diretta conduzio- 
ne del fondo. Per i contratti in corso, il pe- 
riodo di anni 18 decorre dalla entrata in vi- 
gore della presente legge. La vendita del 
fondo non altera tali disposizioni. 

Le norme di cui al comma precedente nori 
si applicano ai casi in cui il concedente sia 
un ex coltivatore diretto emigrato che voglia 
ritornare a coltivare il fondo direttamente. 

L’affittuario coltivatore diretto può sem- 
pre recedere dal contratto dandone preavviso 
al locatore sei mesi prima della scadenza 
dell’annata agraria. 
(4. 03) RIGA GRAZIA. 

I1 deputato Pegoraro svolge il suo articolo 
aggiuntivo 4. 04: 

h T .  ... 
I1 prezzo di acquisto della terra, ai fini del- 

l’esercizio del diritto di prelazione istit.uito con 
l’articolo 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, 
è determinato dalla commissione tecnica pro- 
vinciale di cui all’articolo 2 della legge li feb- 

con riferimento ai valori fondiari medi di mer- 
‘ cato praticati nella zona e secondo le direttive - -  - 

giuntivi-Bonifazi 4 .  03 e Riga Grazia 4. IX. delle Regioni. 
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Il proprietario concedente non potrà ven- 
dere ad altri il terreno, se non in  caso di man- 
cata accettazione da parte dell’avente diritto 
alla prelazione o di  sua esplicita rinuncia ad 
esercitare tale diritto. 

I1 coltivatore avente diritto alla prelazione 
può condizionare la propria accettazione a 
trenta giorni dalla determinazione del prezzo 
da parte della Commissione o alla pronuncia 
sulla richiesta di mutuo fondiario. 

Le somme riscosse dagli enti pubblici e 
morale per la vendita dei terreni di loro pro- 
prietà possono essere destinate all’acquisto di 
immobili o ad altre forme di investimento, in 
deroga alle disposizioni che prescrivono diver- 
so impiego. 

11 deputato Giannini svolge l’articolo ag- 
giuntivo Marras 4. 05: 

ART. ... 
I1 primo comma dell’articolo 21 della leg- 

ge 11 febbraio 1971, n. 11, è sostituito dai 
seguenti: 

(( Salvo quanto previsto ,dall’ultimo comma 
del precedente arlicolo. 12, il subaffitto, la ces- 
sione del contratto di affitto e in genere ogni 
forma di subconcessione o di intermediazione 
relativi ai terreni di cui alla presente legge 
sono vietati. 

In caso di contratli di subaffitto esistent.i o 
sopravvenienti, di cessione di contratto di af- 
fitto e, in genere, di ogni forma di subcon- 
cessione o di interinediazione relativi ai ter- 
reni di cui alla presente legge, il subaffittua- 
rio o subconcessionario si sostituisce, di di- 
ritto, a tutti gli effetti, al proprio dante causa 
nei rapporti con il locatore. Sono unicamente 
consentiti rapporti stagionali di utilizzazione 
delle stoppie D. 

livo Valori 4 .  06: 
I1 deputato Mirate svolge l’articolo aggiuii- 

ART. .., 

Qualora l’affittuario 17enga convenuto in 
giudizio per morosità, il giudice, alla prima 
udienza, prima di assumere ogni altro prov- 
vedimento, dovrà concedere all’affittuario un 
termine non inferiore a trenta giorni per il 
pagamento dei canoni scaduti; in caso di con- 
tumacia” dell’affittuario il provvedimento do- 
vrB essergli Eotificato nei termini fissati dal 
giudice e i trenta giorni decorreranno dalla 
data di notificazione.’ 

I1 pagamento entro il termine fissato sana 
a tutti gli effetti la morosità. 

I1 deputato Sponziello dopo aver dichia- 
rato che il suo gruppo ritira gli articoli ag- 
giuntivi con numerazione continua da 4 .  07 
a 4. 021 svolge il seguente articolo a,g’ iun- 
tivo 4. 022 (ex 4-1): 

( (Le parti prima e sino al primo anno di 
esecuzione del contratto possono chiedere alla 
Commissione consultiva provinciale per l’af- 
fitto di fondi rustici il parere sulla confor- 
milà alla legge del canone pattuito. 

La Commissione emette il proprio parere 
a cui le parli debbono conformarsi. 

In caso di disaccordo è competente a ri- 
solvere le controversie la Sezione specializ- 
zata agraria del Tribunale. 

Nel caso in cui le parti abbiano pattuito 
un  canone difforme da quello tabellare e non 
abbiano interpellato la Commissione consul- 
tiva possono adire nel triennio di applicazio- 
ne delle tabelle la Sezione specializzata agra- 
ria per chiedere la determinazione del cor- 
rispetlivo equo per l’uso dei beni locati. I1 
nuovo canone si sostituisce a quello difforme 
a partire dalla data della domanda giudi- 
ziale 1).  

I1 relatore e il ministro si dichiarano con- 
trari all’accettazione dell’articolo aggiuntivo 
Strazzi 4 .  O 1  e dell’insieme degli articoli ag- 
giunlivi presentati dal gruppo comunista chie- 
dendo ai proponenti di ritirarli per un  suc- 
cessivo approfondimento. Si dichiarano al- 
tresì conlrari a~l’articolo aggiuntivo Sponziel- 
lo 4.022. 

I l  deputalo Strazzi nel ritirare I’arlicolo 
aggiunlivo 4.01 dichiara anche che il suo 
gruppo ha deciso di ritirare tutti gli altri arti- 
coli a,ggiuntivi proposti tranne i tre che sono 
stati inviati alle Commissioni bilancio e finan- 
ze e tesoro per il parere. Fa rilevare d’altra 
parte che il suo gruppo si riserva di proporre 
i n  aula le questioni sollevate negli articoli 
aggiuntivi ritirati che costituiscono un  orga- 
nico insieme di proposte per la trasformazione 
delle strutture agricole. 

1 I Presidente pone in votazione l’emenda- 
mento Ciaffi 4.7 (ex 3.127) gih precedentemenle 
svolto ed acceltalo dal relatore e dal ministro, 
che è approvato. 

r,’articolo 4 è approvato nel seguente teslo: 

ART. 4. 

I criteri relativi all’applicazione del cano- 
ne nell’affitto dei fondi rustici, ai sensi dei 
precedenti articoli 1 e 3, entrano in applica- 
zione a decorrere dall’inizio dell’annata agra- 
ria 1971-1972. 
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Per l’annata agraria 11971-1972, i canoni 

corrisposti in  via provvisoria ai sensi dell’ar- 
ticolo 3 della legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
devono essere conguagliati rispetto ai canoni 
previsti dalla pres.ente legge, entro sei mesi 
dalla determinazione definitiva delle tabelle. 

Per l’annata agraria precedente, qualora 
non sia già intervenuta definizione dei rap- 
porti, il conguaglio dei canoni è dovuto, entro 
sei mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, in base al coefficiente massimo di 40 
volte il reddito dominicale per gli affittuari 
coltivatori diretti e di 45 volte per gli affittuari 
non coltivatori. 

L’affittuario che abbia corrisposto i canoni 
determinati a norma dei precedenti commi non 
può essere dichiarato inadempiente per mo- 
rosità. 

Gli articoli aggiuntivi Bonifazi 4. 02, Riga 
Grazia 4. 03, Pegoraro 4. 04, Marras 4. 05, Va- 
lori 4. OG, Sponziello 4. 022 posti in vota- 
zione sono respinti. 

J1 depulato Bardelli svolge jl suo seguente 
arlicolo aggiuntivo G. 01: 

ART. ... 

K All’articolo 12 della legge I l  febbraio 
1971, n. 11, dopo i l  numero: ” 14 ”, sono ag- 
giunte le seguenti parole: ” compresi i mi- 
glioramcnti che sono eseguiti dall’affiltuario 
coltivatore diretlo con il li~voro proprio c del- 
l a  propria famiglia ” )) (6. 01). 

I1 deputato Bonifazi svolge i suoi articoli 
aggiuntivi G. 02, 6. 03, G. 04. 

ART. ... 

(( All’articolo 24 della legge n. 11 dell’ll 
febbraio 1971 dopo le parole: ” i contra1t.i d i  
soccida con conferimento ”, sono aggiunte le 
parole: ” i contratti di soccida parziaria e di  
soccida semplice ” )) (6. 02). 

ART. ... 

(( I contraili di soccida parziaria e di soc- 
cida semplice sono compresi fra quelli che go- 
dono della proroga sui contratti agrari previ- 
sta dalla legge 22 sellembre fO64, n. 756 )) 

(0. 03). 

*ART. ... 

(( I[ contratti di 1nez:i.adria e coioaiia P Q ~ O  
trasformati in contratti d i  affitto e ad essi si zp- 
plicano le norme deI!a presen!e legge )) 

:G. 04). 

11 deputato Sporizieliu svolge i suoi arti- 
coli aggiuntivi: 

ART. ... 

I1 diriilo di prelazione spettariie agli affiit- 
iuari coltivatori diretti è esteso di diritto agli 
affittuari condultori purché gli uni e gli altri 
esercitino esclusivamente ta!c a!tivith (7. 01). 

ART. ... 

L’articolo 12, comma lerzo della legge 
n .  11 del 1971 è sostituito con il seguente: 

(( Nei casi previsti dai commi precedenti, 
il contralto di affitto può essere ceduto dal- 
l’affittuario soltanto a uno o più componenti 
della sua famiglia, purché conviventi e col- 
tivatori con lui del fondo e parenti entro il 
secondo grado, alla condizione peraltro che 
la cessione di cui sopra sia stata comunicata 
per raccomandata con ricevuta di ritorno al 
proprietario e questi non provveda a pagare 
Iiei trenta giorni successivi la somma dovuln 
per i miglioramenti effettuati )) (7. 02). 

ART. ... 
All’ultimo comma, dell’articolo 14 della 

legge 11. 11 del 1971 è aggiunta In seguente 
parte: L1 

(( La valutazione dei miglioramenli - ai fini 
e per gli effetti della presente legge - è fatta 
dall’Ispettorato agrario provinciale, a istanza 
di parte, entro e non oltre 30 giorni dalla co- 
municazione relativa. Entro uguale termine, 
contro tale valutazione i! ammesso ricorso alla 
Commissione provinciale di cui al comma se- 
condo che decide con provvedimento defini- 
tivo, entro 60 giorni dalla richiesta )) (7. 03). 

ART. ... 

;\ll’articolo 16, primo comma della leggc 
n. 11 del 1971, è aggiunta la seguente parte: 

(C Prima di iniziare i lavori deve essere 
richiesta la valutazione delle opere da ese- 
guirsi. Tale valutazione è effettuata dall’kpet- 
korato agrario pfovinciale che disporrà in me- 
rito sentite le parti interessate. Contro tale 
valutazione, entro 30 giorni dalla comunica- 
zione della stessa, & ammesso ricorso alla 
Commissione provinciale di cui all’articolo 2 
la quale decide in via definitiva, entro e non 
oltre giorni 60 dalla richiesta )) (7. 0%). 
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ART. ... 

All’articolo 16, comma secondo della legge 
n. 11 del 1971, sono aggiunte le seguenti pa- 
role: 

cc secondo un  piano di ammoriamento del- 
le spese effettuate per le opere come sopra 
valutate da estinguersi entro la durata del 
contratto, e comunque, prima della fine dello 
stesso )) (7. 05). 

ART. ... 

All’articolo 11, terzo comina, della legge 
n.  11 del 1971 è aggiunta la seguente parte: 

cc Le norme contenute nel presente a.rticolo 
noil operano quando le spese di cui al piano 
di ammortamento approvato dall’Ispettorato: 
siano superiori alla quota di canone di af- 
fit,to percepito dal proprietario concedente, 
depurata dall’ammontare delle imposte di- 
rette del fondo, e di una somma pari allo 
stesso che deve costituire la intangibile re2- 
dita del capitale investito nel fondo per il 
proprietario stessc: )) (7. 06). 

ART. ... 
All’articolo 11, quinto comma, della legge 

n. 11 del 1971 è aggiunta la seguente parte: 
(( -Entro trenta giorni dalla comunicazione 

relativa, contro il parere dell’Ispettorato agra- 
rio o contro il silenzio del medesimo, ogni in- 
teressato può ricorrere alla Commissione pro- 
vinciale di cui all’articolo 2 ,  la quale delibera 
in merito, con provvedimento definitivo, en- 
tro 60 giorni dalla richiesta. 

Sino alla. decisione di cui sopra resta so- 
spesa la esecutorieta del parere )) (7. 07). 

ART. ... 
I3 comunque concesso un termine di 3 mesi 

dall’entrata in vigore della presente legge 
entro il quale il proprietario che intende con- 
durre direttamente il fondo proprio, del co- 
niuge o di un parente o affine di primo grado, 
e non abbia altre fonti di reddito personale 
che superino i l  minimo imponibile al fine 
della imposta complementare, può richiedere 
a mezzo di raccomandata con ricevuta di 
ritorno la restituzione del fondo. 

Inoltre può sempre chiedere la restituzio- 
ne del fondo anche del coniuge, parenti o 
affini coine sopra il laureato in agraria o di- 
plomato perito agrario e che intende con- 
durre direttamente il fondo stesso; la mede- 
sima facolth è riconosciuta al proprietario 

concedente che abbia un figlio diplotnato pe- 
rito agrario o laureato in scienze agrarie. 

Il proprietario o, in caso di sua morte. 
gli eredi Fono tenuti alla conduzione diretta 
per almeno G anni dall’avvenuta riconsegna; 
in difetto l’affittuario riacquista il proprio di- 
ritto di conduzione. La restituzione deve av- 
venire al termine dell’annata agraria succes- 
siva eccetto che per accordi diversi tra le 
parli assistite dalle rispettive associazioni. 

In caso di risoluzione del contratto o di 
cessazione di proroga per la dichiarazione, 
spettano all’affittuario oltre alle indennità per 
i miglioramenti apportati, per le spese di 
approntamento del suolo, una somma pari a 
tanti decimi di produzione lorda vendibile 
accertata nell’ultimo anno di produzione, 
quanti sono gli anni per cui aveva diritto di 
proroga (7. 08). 

I1 relakore e il ministro esprimono parere 
contrario a tutti gli arlicoli aggiuntivi, chi! 
riguardano materie che sono al di fuori di 
quelle discipiinate dal disegno di legge in 
esame. 

I1 ministro ribadisce che i temi della ri- 
forma delle strutture agricole saranno aff ron- 
tati a breve scadenza in occasione dell’esame 
dei provvedimenli di attuazione delle direttive 
cornunitarie. 

I1 deputato Bonifazi dichiara che -il gruppo 
comunista ritira l’articolo aggiuntivo 6. 04. 

Il  Presidente pone in votazione gli articoli 
eggiuntivi 6. 01, 6. 02, 6. 03, 7. 01, 7. 02, 7. 03, 
7.  04, 7.05, 7.  06, 7.  08, che sono tutti respinti. 

Dopo aver ricordato che si dovrebbero 
ricevere nel pomeriggio i pareri delle Com- 
missioni bilancio e finanze e tesoro sui tre 
articoli aggiuntivi del gruppo socialista e su- 
gli otto articoli aggiuntivi del gruppo comu- 
nita il cui esame è stato accantonato, il Pre- 
sidente sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle 12,40, è ripresa alle 1?,15). 

I1 Presidente legge il parere contrario 
espresso a maggioranza dalla Commissione 
Bilancio sugli articoli aggiuntivi del gruppo 
socialista e del gruppo comunista, poiche essi 
non contengono congrue indicazioni di coper- 
tura finanziaria di fronte alle minori entrate, 
per agevolazioni fiscali, e alle maggiori spese, 
per la concessione di contributi e l’acquisto di 
terreni. 

Invita i presentatori di questi articoli ag- 
giuntivi a ritirarli onde consentire anche una 
riflessione sulle questioni in esso poste. Al 
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termine di un breve dibattito nel quale inter- 
vengono il relatore, il minisko e i deputati 
Ciaffi, Strazzi, Sponziello, Vetrone e Bardelli, 
quest’ultimo chiede una breve sospensione del- 
la seduta. 

(La seduta, sospesa alle 1?,40, B ripresa alle 1?,50). 

I1 deputato Strazzi dichiara che il suo grup- 
po ritira gli emendamenti sui quali la Com- 
missione Bilancio ha espresso parere contra- 
rio, riservandosi di presentarli in Aula. 

I1 deputato Marras, a nome de1,gruppo co- 
munista, ritira l’articolo aggiuntivo 1. 02 ri- 
guardante le esenzioni fiscali, ma insiste sulla 
votazione degli altri emendamenti particolar- 
mente qualificanti perché ritiene che in mate- 
ria di affitto di fondi rustici non si possa pre- 
scindere da misure di carattere sociale a fa- 
vore dei piccoli concedenti. 

,Gli articoli aggiuntivi Bardelli i. 03, Boni- 
fazi i. 04, Giannini 1. 05, Pegoraro 1. 06, 
Esposto 1. 07, Riga Grazia 1. 08, Scutari i. O9 
posli in votazione sono respinti. 

Esaminato l’esame degli articoli, il Presi- 
dente dà la parola ai rappresentanti dei grup- 
pi per una succinta dichiarazione sul provve- 
dimento. 

I1 deputato Bardelli, dopo aver sottolinea- 
lo che è merito del gruppo comunista, e della 
sinistra in generale, se si è evitata una ec- 
cessiva strozzatura della discussione rileva 
che il Governo potrebbe adottare un prov- 
vedimento a carattere transitorio capace perb 
di consentire un esame globale della materia 
in un congruo lasso di tempo. Ribadisce il 
rifiuto della sua parte politica nei confronti 
di un provvedimento .che peggiora notevol- 
mente la normativa predisposta dalla legge 
n. 11 del 1971 e rileva la chiusura totale della 
maggioranza che non ha accettato nessun 
emendamento migliorativo delle opposizioni 
e ha modificato solo marginalmente il testo 
del disegno di legge governativo. 

I1 deputato Salvatore nel ribadire la netta 
opposizione del gruppo socialista al disegno 
di legge in esame sottolinea il carattere con- 
servatore ed antiregionalista del provvedi- 
mento che costituisce un esempio lampante 
della svolta a destra operata dal Governo An- 
dreotti con la caratterizzante presenza liberale 
nella compagine governativa. Dichiara che il 
Governo avrebbe potuto presentare un  prov- 
vedimento a carattere temporaneo permetten- 
do, così, un ampio dibattito su tutta la ma- 
teria dei fitti di fondi rustici e dei patti agra- 
ri. 1 socialisti sono disponibili per emendare, 
in senso realmente positivo, anche il disegno 

di legge in esame, se avvertirà una reale 
apcrlum della maggioranza agli appor ti del- 
l’opposizione di sinistra. 

I1 deputato Gunnella respingendo decisa- 
mente le accuse di antiregionalismo mosse 
dai gruppi socialista e comunista, esprime 
il parere favorevole dei repubblicani sul di- 
segno di legge che trova la sua giustificazio- 
ne nella situazione particolare venutasi a de- 
terminare a seguito della pronuncia della 
Corte costituzionale. Non ritiene d’altra parte 
che si debba affrontare in questa sede la 
più vasta tematica della riforma delle strut- 
ture agricole, che troverà invece la sua giu- 
sta collocazione in occasione dell’esame dei 
provvedimenti di attuazione delle direttive co- 
munitarie. 

I1 deputato Sponziello, nell’esprimere il suo 
rammarico per i l  fatto che gli emendamenti 
maggiorinenle migliorativi proposti dalla sua 
parte in materie analoghe a quelle prospeltate 
negli emendamenti del gruppo socialista e del 
gruppo coniunista non siano stati affatto presi 
in * considerazione, ribadisce l’opinione gih 
al tre volle espressa sulla inopportunità di pro- 
cedere ad un dibattito frettoloso su temi così 
imporlanli, tanto più che i timori per la sca- 
denza del termine dell’ll novembre risultano 
del tutto infondati. Egli, d’altra parte, per le 
ragioni gih esposte in altro momento, re- 
spinge la richiesta avanzata dalle sinistre di 
un provvedimento-ponte che risulterebbe as- 
solu tamenle incostituzionale. Dichiara che la 
sua parte politica B contraria al disegno di 
legge in esame per motivi di carattere costi- 
tuzionale, sociale, economico e di compatibi- 
lità con la normativa comunitaria. 

I1 deputato Pisoni nell’esprimere parere 
favorevole sul disegno in esame sottolinea che 
con esso si apportano le modifiche rese neces- 
sarie alla legge De Marzi-Cipolla ed invita la 
Commissione a tenersi aderente ai veri obiet- 
tivi da raggiungere evitando svolte sbagliate. 

J1 deputato Gerolimetto dichiara che il suo 
gruppo si ritiene sostanzialmente sodisfatto 
del disegno di legge, respingendo gli addebiti 
mossi dalle sinistre e dal MSI. 

La Commissione dB mandato al relatore 
di preparare la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva la nomina del Co- 
mitato dei nove. 

I deputati Giannini e Sponziello annun- 
ciano che i loro rispettivi gruppi presente- 
ranno relazioni di minoranza. 

Al termine della seduta, la Commissione, 
su richiesta del Ministro Natali, delibera ai- 
I’unanimit8 di chiedere al!a Presidenza della 
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Camera di assegnare alla Commissione Agri- 
coltura in sede legislativa il progetto di legge 
n.  842 dei senatori Vignola ed altri: c( Istitu- 
zione dell’lstituto sperimentale per il ta- 
bacco )), trasmesso dal Senato e gik ad essa 
assegnato in sede referente. 

T,A SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 1972, ORE 10,10. - Pre- 
sidenza del Presidente MISASI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria, i l  
commercio e l’artigianato, Papa. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 2 otto- 
bre 1972, n. 551, relativo all’autorizzazione all’Isti- 
tuto nazionale delle assicurazioni a sottoscrivere ed 
acquistare azioni della società <( Cartiere Miliani >> 
di  Fabriano (SG1). 

(E‘sanie) 

I1 relatore Aliverti, illustrata l’importan-, 
za della (( Cartiera Miliani )) e la precarieth 
della sua attuale situazione finanziaria, ri- 
corda come con regio decreto del 1931 I’INA 
ed altri enti pubblici furono autorizzati a co- 
stituire un consorzio per l’acquisto della 
maggioranza delle azioni della società. In se- 
guito alle perdite di gestione divenute sem- 
pre più gravi, si è imposta l a  necessità di 
reintegrare il capitale sociale nell’ambito di 
un  programma di risanamenlo. L’assemblea 
dei soci ha deciso infatti in tal senso nel gen- 
naio scorso, ma tale risanamento può essere 
attuato soltanto con l’intervento finanziario 
dell’INA come azionista di maggioranza re- 
lativa ed ente di Slato. Di qui l’esigenza del- 
l’autorizzazione al finanziamento predisposto 
dal decreto-legge di cui si chiede la conver- 
sione con il provvedimento in esame. A pro- 
posito di talune perplessità espresse sulla le- 
gittimità di una tale operazione da  parte del- 
I’INA, ricorda che al Senato è stato presen- 
tato u n  progetto di legge al fine di consen- 
Lire all’INA la partecipazione azionaria a so- 
cietA non quotate in borsa. 

Apertasi la discussione generale, il depu- 
tato Bastianelli si dice d’accordo con le ra- 
gioni che hanno originato il decreto-legge, 
specie con quella di salvaguardare l’occupa- 

zione della zona. Ritiene però che la Com- 
missione debba essere informata sul piano di 
ristru tturazione dell’aziendn, sulle sue fina- 
litk e sui suoi tempi di attuazione. Propone 
anche che sia presa una iniziativa per discu- 
tere con tutte le forze interessate le prospet- 
tive di sviluppo del complesso Miliani nel 
quadro del settore cartario. 

I1 deputato Mammi, dicendosi favorevole 
al provvedimento per le ragioni sociali che ’ 

lo hanno originato, avverle però che esso non 
deve costituire un precedente; la partecipa- 
zione azionaria di cui si tratta avrebbe in- 
fatti, a suo avviso, trovato un più corretto 
contesto nelle partecipazioni statali. 

Anche il depulato Romualdi si dice favo- 
revole, condividendo però le riserve espresse 
dai deputati BastianeIli e Mammì e insistendo 
sulIa responsabilità della direzione aziendale 
in ordine al denunciato deficit di esercizio. 

Le slesse perplessità esprime il deputato 
Quilleri, che sottolinea l’*esigenza che il Go- 
verno precisi alla Commissione il contenu l o  
del piano di ristrutturazione dell’azienda. 

Alle considerazioni svolte si associa infine 
i l  deputato Ippolito. 

Replicando agli intervenuti il relatore Ali- 
verti fornisce taluni chiarimenti sul bilancio 
finanziario dell’azienda del 1971 e riferisce 
l’espressa intenzione dell’INA di procedere ad 
una riorganizzazione aziendale improntata ad 
efficienti criteri aziendali. 

I1 Sottosegretario Papa, rilevata l’eccezio- 
nalità del provvedimento, dice di accogliere 
tutte le raccomandazioni espresse dagli inter- 
venuti e assicura che il Governo seguirà da 
vicino l’attuazione del piano di ristruttura- 
zione. 

La Commissione quindi approva il prov- 
vedimento di conversione, dando mandato al 
relatore Aliverti di stendere la relazione per 
l’Assemblea. I1 Presidente Misasi si riserva, 
con il consenso della Commissione, di nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

In fine di seduta il deputato Bastianelli 
propone che la Commissione richieda alla 
Commissione di merito una conveniente pro- 
roga per l’espressione del parere sul disegno 
di legge li. 895 (c Conversione in legge del de- 
creto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, recante ul- 
teriori provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni delle Marche colpiti da terre- 
.moto )). La Commissione delibera all’unani- 
mità nel senso proposto dal deputato Rastia- 
nelli. 

r i  SEDUTA TERMINA ALLE 1.1.10. 
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GIOVEDÌ 26 O r r o ~ t ; ~ .  1972, ORE 4.1,10. - Pre- 
sidenza del Presidente MISASI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Papa. 

Disegno di legge: 

Proroga dei termini previsti nell’articolo 42, 
primo e secondo comma, della legge 11 giugno 1471, 
n. 426, sulla disciplina del commercio (656). 

(Seguilo della discussione e cipprovmione) 

I1 relatore Caroli ricorda che nella prece- 
dente seduta si era proceduto alla nomina di 
un Comitato ristretto per tentare di dirimere 
i contrasti manifestatisi sugli emendamenti 
proposti dal Governo e dal relatore al dise- 
gno di legge in esame. Successivamente i de- 
pulati della sua parte polilica hanno maturato 
la convinzione che l’inlroduzione d i  tali emen- 
damenti, relativi ad un rinvio dei termini 
per i ricorsi e per l’approvazione da parte dei 
comuni dei piani commerciali di sviluppo e 
di adeguamento, avrebbero potuto ingenerare 
lalune conseguenze negative. Il confronto di 
questa posizione con quella degli allri gruppi 
e l’impegno dei dep.utati in ordine ai lavcjri 
della Commissione e deli’nssemblea, lo hanno 
quindi indotto a ritenere inopportuna la con- 
vocazione del Comitato ristretto. Raccomanda 
quindi alla Commissione l’approvazione del 
disegno di legge col solo emendamenlo tenden- 
te a sostituire all’articolo A l’espressione (1 di 
180 giorni )) con quella (( al 31 dicembre 1972 n. 

Interviene quindi il Sottosegretario Papa 
per chiarire che il Governo si rimette alla 
Commissione onde consentire una rapida ap- 
provazione del disegno di legge. 

I1 deputato Mammì ribadisce che nessun 
comune potrà essere materialmente in grado 
di predisporre il proprio piano di sviluppo e 
di adeguamento commerciale per il 31 marzo 
1973: sarebbe corretto quindi prevedere sin 
d’ora tale evenienza. Annuncia che a tal fine 
presenterà una sua proposta di legge che con- 
lerrà anche precise norme tese a frenare l’at- 
tuale dilagante abusivismo. Quanto alla man- 
cala convocazione del Comitato ristretto, pren- 
de alto del fatto che l’oggettiva coincidenza 
:va le posizioni del gruppo democristiano e del 
gruppo comunista può swrogare le de!ibeta- 
zioni della commissione e dei suoi comitati. 
I\;e t irerA le necessarie conclusioni per l’avve- 
nire anche in ordine a’! suo vincolo di solida- 
rieth con la maggioranza. 

11 deputato Allegri, dicendosi favorevole a! 
disegno di legge, esprime per6 il timore che 

il rinvio proposto, così come gli altri rinvii 
proposti dagli emendamento ora ritirati, pos- 
sa risultare negativo in ordine ad una rigo- 
rosa applicazione della: legge n. 426, che t,rova 
nell’albo dei commercianti e nei piani di svi- 
luppo e di adeguamento commerciale i suoi 
due piloni portanti. 

11 deputalo Milani, ricordato la chiara po- 
sizione del suo gruppo sugli emendamenli 
presentati dal G-overno nella precedente se- 
duta, ribadisce la disponibilitd, di esso a di- 
scutere i problemi implicati dalle modifiche 
proposte; e a tal proposito riferisce che la sua 
parte si era premurata di preparate degli 
emendamenti alternativi al fine di salvaguar- 
dare il potere delle regioni in materia di pro- 
roga dei piani. Ribadisce quindi la richiesta. 
rhe il Ministro riferisca al più presto in Com- 
missione sullo stat.0 di attuazione della legge 
n. 426. Quanto all’incidente formale sollevato 
dal deputato Mammì, chiasisce di essere st.ato 
semplicemente informa.to dal relatore, come 
altri deputati della Commissione, della nuova 
posizione maturata nel gruppo di maggioranza 
relativa. 

Il deputato Romuoldi, ricordata la labo- 
riosa. formulazione della legge n. 426 nella 
passata legislatura, esprime la convinzione 
che una così importante riforma abbia biso- 
gno di u n  congruo periodo di sperimentazione. 
R.itiene quindi che la discussione del provve- 
dimento in esame, sul quale la Commissione 
è unanimemente d’accordo, avrebbe dovuto 
costituire l’occasione per una verifica generale 
del funzionamento della legge. Ribadisce 
quindi l’esigenza di tale verifica. 

Il deputato Costamagna si dice d’accordo 
con la proposta Milani di una discussione in 
Commissione alla presenza del Ministro sul- 
I’a,ttuazione della legge n. 426; condivide an- 
che l’esigenza espressa dal deputato Marnmì 
di una severa repressione dell’abusivismo. 

I1 deputato Quilleri rileva l’importanza, 
nella economia della legge n. 426, della nor- 
ma che autorizza. le regioni a sostituirsi ai 
comuni qualora essi non adempiano all’ob- 
I~ligo di predisporre i piani di sviluppo e di 
adeguamento. 

Sostituendosi al relatore Caroli, il depu- 
tato Erminero, in sede di replica, ribadisce 
l’esigenza della proroga disposta dal provve- 
dimenlo. Rassicura quindi il deputato Mammì 
che il relatore, così come il suo gruppo, non 
ha assolutamente inteso sostituirsi al comitato 
ristretto o stringere accordi a danno di chic- 
chessia; semplicemente, mancando il tePnp0 
ma.teriale per convocare il comitato rishretto, 
si 6 premurato di informare i comm-ksari del- 
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la nuova siìuazione che si era venuta a creare. 
Si duole quindi che il deputato Mammì non 
iie sia, per un puro caso, venuto a cono- 
scenza. 

I1 Sottosegretario Papa, ribadita la ferma 
volontà del Governo in ordine alla rigorosa at- 
tuazione della legge n. 426, afferma che l’even- 
tuale slittamento dei termini per l’approva- 
zione dei piani di sviluppo e di adeguamento 
commerciali potrh essere predisposto, nelle 
forme opportune, con un successivo provvedi- 
mento, anche in considerazione dell’attuale 
grado di capacità d’intervento delle regioni. 
I1 Governo comunque si impegna a portare 
avanti un’accurata indagine presso i comuni 
sullo stato di elaborazione dei piani commer- 
ciali e, in rapporto a tale indagine, a riferire 
in Commissione sul problema più generale 
dell’attuazione della legge n. 426. 

La Commissione procede quindi all’appro- 
vazione dell’emendamento all’articolo 1 illu- 
strato dal relatore nel suo intervento introdut- 
tivo. L’articolo 1, approvato poi nel suo com- 
plesso, risulta così del seguente tenore : 

ART. 1. 

I termini prescritti nell’articolo 42, primo 
comma e secondo comma, della legge 11 giu- 
gno 1971, n. 426, sulla disciplina del commer- 
cio sono prorogati al 31 dicembre 1972. 

La Commissione approva quindi l’articolo 2 
senza modificazioni. 

I1 deputato Aliverti svolge il seguente or- 
dine del giorno: 

<( La XIiI Commissione, a conclusione della 
discussione sul disegno di legge n. 656, preso 
atto delle preoccupazioni sollevate dalle orga- 
nizzazioni degli esercenti l’attivita alberghie- 
ra, conseguente l’obbligo della iscrizione nel 
registro, fa voti che da parte del Ministero 
si precisi che (1 non ricorre l’obbligo della 
iscrizione nel registro prevista dagli articoli 
1, 2 ” 42 e conseguenti prescrizioni, della leg- 
ge per I’attività di somministrazione di ali- 
menti e bevande svolta in alberghi, pensioni e 
locande o negli esercizi annessi che ne seguo- 
no la classifica ufficiale, a meno che questi ul- 
timi non abbiano conduzione autonoma, e a 
condizione che l’attività ricettiva sia quella 
prevalente ” ) I .  

(0/656/001 / 12)  ALIVERTI, BERNARDI, QUILLERI, 
ZANIXI, ERMINERO. 

I1 Sottosegretario Papa a nome del Governo 
dichiara di accettare l’ordine del giorno, per 

In cui voiazione i presentatori non insi- 
stono. 

La Commissione infine approva il disegno 
di legge nel suo complesso a scrutinio segreto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

G I O V E D ~  26 OTTOBRE 1972, ORE 9,45. - l’Te- 
siclenzu del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene i l  Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Del Nero. 

Proposta di legge: 
Zanibelli ed altri: Natura e compiti dell’Ente 

nazionale assistenza agenti e rappresentanti di com- 
mercio e riordinamento del trattamento pensioni- 
stico integrativo a favore degli agenti e rappresen- 
tanti di commercio (535). 

(Discussione e rinvio) 

I1 deputato, Borra riferisce sul provvedi- 
mento che interessa una categoria di lavora- 
tori in posizione interr6edia tra quella di auto- 
nomi e quella di subordinati. Dopo aver illu- 
st,rato le vicende dell’ente, sottolinea come la 
proposta di legge intenda definire meglio le 
competenze ed assicurare un trattamento pen- 
sionistico più adeguato e corrispondente ai 
criteri generali vigenti in materia. Dopo aver 
illustrato i singoli articoli, che ricalcano, pur 
con talune opportune correzioni tecniche, il 
lesto di analogo disegno di legge di cui nella 
passata legislatura si comi,nciò l’esame senza 
poter giungere all’approvazione a causa del- 
l’anticipato scioglimento del Parlamento, con- 
clude facendo rilevare come il provvedimento 
si riferisca ad una situazione di fatto che non 
può essere ignorata, sia concordemente invo- 
cato dalle organizzazioni sindacali interessate 
e non comporti aggravi finanziari per lo Stato. 
Pertanto ne richiede una tempestiva approva- 
zione affinché le relative misure possano en- 
trare in vigore a decorrere dal 1” gennaio 
1973. 
. Dopo brevi interventi dei deputati Grame- 

gna, Tina Anselmi, Tremaglia. e Serrentino, 
sui tempi per la discussione del provvedimento 
e s u  talune richieste di precisazioni, il Presi- 
dente rinvia i l  seguito della discussione ad 
altra seduta. 



COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

signazione dei Commissari incaricati di rife- 
rire sullo stato della documentazione ncqui- 
sita e delle indagini effettuate nei diversi 
settori. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

GIOVED~ 26 OTTOBRE 1972, ORE 10,30. - l’Te- 
sidenza del Presidente CARRARO. 

In relazione alle osservazioni e ai rilievi 
formulati dai senatori Adamoli, Bertola, Rosa 
c Vincenzo Gatto e dai deputati Malagugini, 
Nicosia e La Torre ’ prima dell’approvazione 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 
Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali (V) e Industria (XII) 

Comitato per !’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Venerdì 27 ottobre, ore 10’30. 

Comunicazioni del Presidente. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 27 ottobre, ore 9’30. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: . . 

Proroga della legge 13 marzo 1969, n. 136, 
concernente l’assegnazione di personale inse- 
gnante e direttivo della scuola elementare 
presso enti operanti nel settore della istruzione 
primaria (484); 

Senatori FALCUCCI FRANCA ed altri: Pro- 
roga della legge 13 marzo 1969, n. 136, con- 
cernente assegnazioni di insegnanti ordinari 
del ruolo normale e di personale direttivo 
della scuola elementare presso enti operanti 
nel settore di istruzione primaria (Approvala 
dn l  Senato)  - (1012); 
- Relatore: Bardotti. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 6 ot- 

tobre 1972, n. 552, recante ulteriori provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche colpiti dal terremoto (895) - 
Relatore: Lindner - (Parere alla V Com-  
miss ione) .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali) 

Comitato partecipazioni statali. 

Lunedì 6 novembre, ore 17. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1973 (Tabella n. 18) - (Parere 
alla V Commissione)  - Relatore: Compagna; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) 
- (Parere alla V Commissione)  - Relatore: 
Compagna. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali) 

Martedì 7 novembre, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame dei  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620) - (Parere della I l ,  della 
111, della IV ,  della V I ,  della VII ,  della VIII ,  
della I X ,  della X ,  della X I  della X I I ,  della 
X l l l  e della X I V  Commissione)  - Relatore: 
Bassi; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario i971 (621) 
- (Parere della I l ,  della ZII, della IV ,  della 
V I ,  della V I I ,  della VIII ,  della Z X ,  della X ,  
della X I ,  della X I I ,  della X I I I  e della X I V  
commiss ione)  - Relatore: Bassi. 
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Segui fo  dell’esame deL disegno e della 
proposta d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 6 ot- 
tobre 1972, n. 552, recante ulteriori provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche colpiti dal terremoto (895) - 
- (Parere della I ,  della I I ,  della IV,  della V I ,  
della V I I I ,  della I X ,  della X ,  della X I I ,  della 
X I I I  e della XIV Commissione); 

TOZZI CONDIVI e LOMBARDI GIOVANNI EN- 
RICO: Autorizzazione alla spesa di lire 600 mi- 
lioni per la copertura dei danni accertati 
causati dai terremoti che hanno colpito la 
regione marchigiana dal 1943 al 1062 (844) - 
(Parere della I X  Commiss ione) ;  
- Relatore: Baslini. 

Esame della proposta d i  legge: 
BASTIANELLI ed altri: Interventi e provvi- 

denze per la ricostruzione e per la ripresa 
economica nei territori colpiti dal terremoto 
dal gennaio al luglio 1972 nell’anconitano 
(854) - (Parere della I ,  della I I ,  della IV ,  
della V I ,  della VIII ,  della I X ,  della X ,  della 
X I ,  della X I I ,  della X I I l  e della XIV Commis-  
sione) - Relatore: Baslini. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 8 novembre, ore 16,30.‘ 

Esame delle domande  d i  autorizznzione 

contro il deputato Caradonnn (Doc. IV, 

contro Scuderi Giovanni (Doc. TV, n.  48) 

contro Mainardi Flaminio (Doc. TV, 11. 60) 

contro Cardella Francesco (Doc. IV, 11. 61) 

contro La Leggia Salvatore (Doc. TV, n. B2) 

contro Del Grande Fausto (Doc. HV, n. G5) 

contro Fiorillo Carmine (Doc. IV, n. 66) 

contro Di Palma Eleuterio (Doc. IV, 11. 67) 

n procedere: 

n. 41) - Relatore: Cavaliere; 

- Relatore: Felisetti; 

- Relatore Felisetti; 

- Relatore: Felisetti; 

- Relatore: Felisetti; 

- Relatore: Felisetti; 

- Relatore: Cavaliere; 

- Relatore: Cavaliere; 

contro Fallarino Mario ed altri (Doc. IV, 

contro Del Monte Romolo (Doc. IV, 11. 69) 

contro Scuderi Giovanni (Doc. IV, n. 70) 

11. 68) - Relatore Cavaliere; 

- Relatore: Franchi; 

- Relatore: Franchi. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 8 novembre, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 2 ot- 

tobre 1972, n. 550, concernente ulteriore pro- 
roga del termine di validità del decreto-legga 
12 maggio 1971, n. 249, convertito nella legge 
4 luglio 1971, n. 427, recante modificazioni al 
regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi 
(839) - Relatore: Frau - (Parere della V 
Commiss ione) .  

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta  per le autorizzazioni a procedere 
sulla domanda: 

contro il deputato Sinesio, per il reato di 
cui all’acticolo 324 del codice penale (inte- 
resse privato in atti di ufficio) (Doc.. IV, n. 17) 
- Relatore: Gerolimetto. 

I I I  Commissione persnanente (Af far i  
est er i )  : 

Ratifica ed esecuzione del Trattato relativo 
alla adesione del Regno di Danimarca, dei- 
l’Irlanda, del Regno di Norvegia e del Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord. 
alla Comunità economica europea e alla Co- 
munità europea dell’energia atomica, firmato 
n Bruxelles il 22 gennaio 1972 (513) - Rela- 
tore: Russo Carlo. 

A 

oSTABILIMENT1 TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tampa alle ore 2 
di venerdì 27 oltobre i972. 


